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e facile, che poteva ‘essere ‘compiuta; non per 
Sorpresa, mid coni cali è deliberazione, guat= 
dando ferihàmetite Îl tondo «if fateia, edsuiite 
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sono,la città eterna ha infine accolto ericonoseiuto 
pubblicamente nelle sue mura un re proprio. La 
visita precipitosa di Vittorio Emanuele alla sua 
nuova, capilale all’epoca delle inondazioni non 
poriava un .earatlere di solennità ufficiale. Ma 
domenica scorsa il Re prese formale possesso 
del Quirinale e l'Italia del Campidoglio; è beh- 
chè il sovrano sia riparlito dopo re! giorni, i 
thinistri sono installati néi lorò muovi uffici ed 
i decreti reali recano ora Ja data di Roma ch'è 
divefiuta la sede del governo. 

Gli agenti diplomatici. di quasi tutte lé po- 
tenze..si sono recati a Roma, seguendo. la corte 
presso cui essi erano accreditati, in conformità 
alle istruzioni ricevute, Questa è la tendenza del 
nostro secolo di maturare e compiere avveni- 
menti che gli uominî avevano ritenuto per lago 
lempò come impossibili e Che, dopo avvenuli, 
seihbrano naturali, ovvif ed inevitabili, Però 
amche più ‘sorprendente di questo fenomeno, è 
la rapidità e facilità con cui questi avvenimenti 
si effettuano; Possiamo intendere. facilmente il 
ristabilimento di un grande impero gérmanico 
sotto la direzione della Prussia, perchè la Ger- 
mania era sempre una nazione valorosa è forte, 
eminentemente bellitosa, spinta ad tnitsì per 
resistere alla gelosia di una potente rivale. Ma 
l’Italia nella sua lotta per l'indipendenza e 
I-unità non aveva altra forza che la pazienza e 
ostinazione di alèuni pochi patrioti devoti ma 
divisi. Essa doveva lottte colla malevolenzà, 
non di uno solo ma di parecchi potenti vicini 
ed ‘oltre agli ostacoli materiali; essa doveva su- 
perare altresì. una quistione religiosa in cui il 
mondo te era contrario, Non erano scorsi We 
anni dacchè il ministro d'un sovrano ch'era 
allora fra i più potenti d'Europa, aveva dichia- 
rato che gl’italiani 6 entrerebbero giammai a 
Roma ed anche durante. il panico dopo i disa 
stri di Woerth e Forbacki una voce. ancora più 
autorevole ‘aveva detto che i prussiani a Parigi 
sarebbero una calamità meno, intollerabile .che 
gl’italiani a Roma; Si reputava ‘un’ intrapresa 
sovrumana. non. tanto .l unificazione d'Italia 
quanto la demolizione del Papato; e nondimeno 
il Papato, ‘cioè tutto ciò ch’esso aveva di mor- 
tale; è orà caduto non solo senza. alcun serio 
tentativo di resistenza, ma in mezzo all’ apatia 
universale, come se la sua caduta fosse un av- 
venimento naturale, 

Importa poco ora di ricercare se i governanti 
italiani debbano alla doro: saviezza, ovvero. alla 
loro buona forluna il felice compimento della 
loro intrapresa. Essi furono biasimati, e non 
senza ragione, per la inutile esitazione che li 
indusse ad aspeltare tanti mesi prima di occu- 
pare Roma politicamente, dopo averla occupata 
militarmente. Essi.conoscevano l'ostilità di pa- 
recchi fra gli uomini di Stato francesi, e certa- 
mente sarebbe stato più opportuno di, battere il 
ferro finchè era caldo, non potendosi opporre 
difficoltà pel trasferimento degli uffici. ministe- 
riali e delle Camere del Parlamento dall’antica 
alla nuova capitale, poichè la Francia stessa ne 
aveva dimostrata la possibilità trasportando in tre 
mesi la propria sede di governo in tre città dif- 
ferenti. Sembrava quindi un gran rischio mettere 
la fede e la devozione dei romani alla dura prova 
delle delusioni e delle perdite di una. cattiva 
stagione, delle seduzioni dei rossi e delle mi- 
naccie dei neri; il non andare a Roma nell'in- 
verno, quando la.vita stessa è un godimento, ma 
recarvisi ora, nei giorni canicolari, quando il 
lavoro ed il piacere sono ugualmente impossi- 
bili. Ma-con tutto ciò noi non siamo certi, visto 
l'andamento, delle cose, che il governo italiano 
non debba andare lieto, di quella stessa man- 
canza di prontezza ed, energia che, il mondo gli 
rimproverava. Approfittando del momento che 
gli sembrò più comodo e consultando soltanto- 
la propria convenienza, il governo ha dimostrato 
che la distruzione del potere temporale non era 
soltanto un'impresa possibile, ma anche sicura 


per Pimpiegatò si riducono a 93 per la 
duplice ritenuta della pensione e della 
ricchezza mobile? 

: Ovverò fa sicurezza di regolati promò- 
zioni e la speranza di arrivare è sommi 
gradi? Ma la legge sullo stato degl’ im- 
piegati civili è ancora un desiderio non 
soddisfatto, e poi ‘chi vieta le nomine ad 
uffici elevati di persone, chè tion appar- 
tenevano per l’addietro all’amministtazione? 
L’impiegato ‘he, dopo molti anni di la- 
voro assiduo e di zelo, crede di afferraré 
il suo bastone di maresciallo, e che si vede 
passar avanti uno il quale non si sa per- 
chè vsîa stato chiamato a quell’ufficio, con 
qual animo può continuare a prestar ser- 
vizio allo Stato? Ed i suoi colleghi, che 
nel fatto sito ‘vedono il'faito proprio, da- 
Fanno quelle piove di opérosità e di dili- 
Benza che sidovrebbò esser iù diritto di 
richieder da loro? 

; Gli stipendi mezzàni degl'impiegati sono 
discreti; gl'înfimi èd i suporioti impari al 
livorò, ai bisogni, alla risponsabilità. Po- 
chi ‘soho gli impiegati che possano giu- 
gnere «agli uffici. superiori. I direttori ge- 
nerali sono ih picèol tiumero e si richiede 
molto senno ed autorità per adempîerné 
gli viffici. Chi crederà che lo stipendio as- 
segnato ai direttori generali corrisponda 
all'alto loro ufficio? Il direttore generale 
delle. Poste, 0 del Teséro, 0 delle imposte 
e del Demanio ha wna posizione elevata e 
una ‘gramdò fesponsabilità; dipendono da 
Toi miglitià 6 decine di migliaia d’impie- 
gati; dalla sua intelligenza ed onestà at- 
tende lo Stato la regolarità nell’ammini: 
strazione. Ed in compenso gli ‘si accorda 
lo stipendio di 8 iilà lifo, che, detratta 
la Titetitita per la pensione è la ricchezza 
mobile, si riducono a meno di 7,200 lire. 
Si dà meno di 20 lire.al giorno ad un 
impiegato superiore che ha nelle sue mani 
i servizi più importanti è di cui una ‘svi- 
sta può essere cagione di perdite gravi 
ull'erario. Confrontandò questo stipendio a 
quelli che le società private accordano ai 
loro ‘capi, si ha ragione di essere molto 
inquieti dell'avvenire dell’amministrazione 
pubblica. Vi ha delle società private che 
lirgheggiano forse soverchiamente negli 
stipendi, e lo Stato non potrebbe imitarle. 
Ma siccome dal direttore generale deriva 
il buono 0 cattivo andamento dell’ammi- 
nistrazione, ‘è giusto chè si cerchi di a- 
veri di valenti e che si paghino bene. 
Ora lo Stato ne ha. di coscienziosi e zo- 
lanti;-ma-fra quindici 0 venti anni quanti 
ne ‘avrà aticora? Vorrà ricercsarli fuori 
dell'atnministrazione? Vi ‘lia delle dirco- 
statizo nello quali un minîstro è costretto 
a prendere di fuori il capo di un’azienda. 


Firenté, 9 luglio 


GL IMPIEGATI DELLO STATO 


Non si può pensare alla condizione di 
alcune categòrie d’ impiegati. dello Stato 
senza concepire de’ timori rispetto ‘all’avs 
venire delle pubbliche ‘atiministrazioni. I 
ruoli organici sì possono miodifitarò è tnu- 
tarè ogni anto ; ‘trescorà l'incertezza, tna 
non si rimedierà ad alcun inconveniente. 
Si farà peggio, perciocchè. la riforma dei 
ruoli organici;.s6 non è concertata fra tutti 
i ministri, s6 non è dispostà in gifsa che 
cì sia ‘uniformità di Stipendi secondo i 
gradi, la stessa probabilità d'avanzamento, 
le stasse guarentigie di posiziona în tutti 
i dicasteri, abbiano molti o pochi impîé- 
gati, ci saranno softjré preferenze ché su- 
scitano lamenti, destano l’invidia è #c0rag- 
giano dal lavoro. 

Da cinque ‘anni ‘a questa ‘parte si è con 
ostinatezza, è talota con fermezza crudele, 
procurato di ridurre il numero veramente 
soverchio degl’impiegati in tuttele ammi- 
nistrazioni. Non si ‘è anvofa giunti alla fine 
dell’opera ardua è sgradevole mà necessa- 
ria, è forsé ho vi si giungerà così pre- 
sto, essendo impossibile di stabilire un 
ruolo organico de’ vari dicasteri, ‘ben or= 
dinato; se non ‘si pigliano le mosso dal 
prindipîo ‘che dagl’impiegati’si deve tichie- 
dere il maggior lavoro utile è che questo 
lavoto deve ‘ver th compenso propor- 
zionato. — s 

Allorchè nelle. carriere libere; nelle in- 
dustrie, ne’ commerci, nelle banche, nelle 
strade ferrate, nè’ lavori pubblici, un gio- 
vane ha la ‘prospettiva di trarre dal suò 
ingegnoso e onesto lavoro un profitto mag- 

‘giore di quello che. gli offre lo Stato; po- 
trebbesi mai supporre ch'egli ‘sia ‘per sa- 
crificare l'interesse proprio @l ‘piacere di 
entrare în un’atbtitimistrazione del governo ? 
Anche ‘a condizioni uguali egli preferirebbe 
probabilmente. di porgere i suoi servigi ad 
una Società privata ché nov allo Stato. 
Ed invero; ‘quale ‘allettamento ci può as- 
sète a Ficéroare i pubblici impieghi ? Il 
decoro? Il segretario d'una Banca o di 
ima strada ferrata non è certamente meno 
stimato 6 pregiato. d’un applicato o segre- 
tario mifinistériale; cn questo vantaggio, 
che il segretario d’una Società privata non 
è Gsposto a'sentirsi accusare pubblicamente, 
fors' anco nella ‘Camera. d’ inettezza, od 
inerzia. 

Sarà lo stipendio? Mà , ‘qual ‘è il gio 
vano istratto e. Taborioso ‘che per primo 
stipendio non abbîà ‘a”tiostri giorni nelle 
grandi città cento lire al mese? Le quali 


Sarebbe però moltb:giovevole che queste 
circostanze fossero assai rade, perocchè 
l’amministrazione he timanò srontonta, è 
l’aceusà indiretta di insufficenza scagliata 
contro tutti gl’impiegati di un dicastero 
nòù vale di cafto ‘a stitiolarne la soletzia. 

Sono così pochi gli uffici superiori è 
così scarsi gli stipendi, che se quando ne 
è linò vacatità, Jo sì affida a chî fion ap- 
partiene alla carriera amministrativa, bi- 
sogna che il valoté del nuovo impiegato 
sia da tutti riconosciuto ed incontestato, 
perchè. non sorgano le mormorazioni e non 
S'iafiltri il malcontento nélle amministra 
zibui. Or hon è facile il trovare di questi 
uomini di segnalato pregio. Se ci fossero 
non avrebbero avato modo d’impiegarsi 
in ‘altri uffici liberi? Si sono veduti 6606 
lenti împiégati del govertio. fitirarsi per 
entrare in amminisirazioni industriali con 
uno stiponidid ‘duè è tre volte più grande; 
a impiegati di Società private entrate al 
servizio nel govertio; n0; 0 se.ce ne fos- 
Serò, dicasi puro ‘che ròn hand iiolto 
Valorè. Ove fossero valentuomini, le Sò- 
cietà non li/avrebbero lasciati ire; privan= 
dosi del Iord Cowicorsò. 

Ciò nullameno è impossibile il niegare 
che l’Italia mon ‘abbia una schiera di im- 
piegati IAbriosi è vriesti. Quello cliè mag= 
giorinente attesta la loro probità, sì è 
che mentre Je occasioni di .prevaricare 
Spesseggiano, rari sono î ‘csi di prevari- 
cazione. 

Ma l'onestà degl’impiegati non .repda 
spensierato lo Statò. Noi siano sullo sdrae- 
ciolo di creare a Roma un proletariato 
burocratico che potrebbe arrestare il moto 
della macchina governativa. Con istiperdi 
iosufficenti si avranno impiogati indolenti 
o inetti 0 sfaccendati agiati che accettano 
l’afficio ‘per ‘cacciar la: noia 6 ricercano 
l’asségnamento mensile come iù sipet- 
fluo. I giovani istrutti, intelligenti, operosi 
faggiranno le ‘amministrazioni dello Stato, 
lè quali fon si popoleraino più che degli 
avanzi delle carriere libere. 

Non è questa una bella prospettiva, ma 
è Weta Cotisiderando la posizione di molti 
impiegati, non parrebbe che l’amministra- 
zione, la ‘giustizia, l’esazione delle tasse, 
il tesoro, l’impiego del danaro. pubblico 
non siano affidati a loro? Si abbandona 
nelle loro mani tutto ciò che v'ha di più 
prezioso, è di più vitale, € tofi sî ha da 
pensare a metterli. in. cordizioni tollera 


piena approvazione èd incoraggiamento: 

_ L'avvenitiento doveva comfipiersi in nin'epoea 
în cui il Papato, dappertutto, Sccettuatò a Roma 
ed în Italia, eta moralmente più forte, contro 
Un Papa il cui catattetò è Petà avanzata rende: 
Vano inviolabile uh Papa ché aveva introdotto 
delle gramdi innovazioni in materia di dogma 
e di disciplina e col più completo #ùeéesso; 
l'unico Papa dopo il Concilio di Trento che abbia 
avuto î! coraggio di radunaruè uno è di adoperare 
un Parlamento episcopale al consolidamento del- 
l'illimitata autorità pontificia; infine contro lo 
stesso Papa il quale, come per miracolo; è riu» 
scito a vedere gl: anni di Pietro: Eppure è in 
mezzo a tutti questi trionfi del Papa, all'indo- 
mani stesso del suo Giubileo; éhe fe è governo 
subalpino entrano a Roma, che vi déttano de 
condizioni nelle quali Romà ei'Italia dovranno 
vivere d'ora inmanzi, vi lanò ‘i diritti 
dello Stato e della Chiesa i quali. godranno d'ora 
in poi ciascuno della loro rispettiva. libertà; e 
nondimeno il mondo non è uscito dal suo asse, 
il sole continta a splendere sul Quirinale comè 
sul Vaticano ed un prete. e frate il quale:pochi 
mesi or sono sera uno dei luminari della Chiesa 
proclama a Roma stessa che il potere temporale 
è stato sempre la piaga del cattolicismo, e che 
la caduta di quel potere soltanto poteva  rido= 
narle la sua santità ed. efficaci; 

Di questa natura èra il edîiplio che spéellava 
alla nazione italiana, e coll’aluito dì circostanze 
propizie essa lo ha disimpegnalo con piené sut- 
cesso, È dubbio se un'Assemblea di tutte le fid- 
zioni cristiane, anche coll’aiuto di tutti gli @ré- 
tici e scismatici del Fondo avrebbe potùto 
ottenere un similè risultato. Il potere tertiporate 
trova bensì campioni nel sig. Guizot, il calvinista, 
nél sìg. Thiets, il quale certò fòn è in ùltramoni- 
tano, ed i protestanti inglesi ufiistotidò i Toro 
gîidi in favorè del Papà-re com ‘quelli dei loro 
compatriotti cattolici. Lo stesso Padre Gi&éinto 
for biasinò forse gl'itàliani per la loro! inge- 
nerosa condoltà verso la Fràneia wecipanto Ta 
loro capitale ià n inofento in cui quel paese 
non poteva fisertirsi per la violazione della con- 
venzione di settembre? 

Per quanto noî speriamo ché la malevolenza 
della Francia verso l'Italià # uh sentimento 
passaggieto; sutebbe inutile megarne l'esistenza 
in questo momento. Essa tfova uno sfogo nel 
rimproverare alla vicinà' nazionela sua ambizione 
@ la sua forza espansiva, il suo monopolio del 
commercio; delle Indie per la.yia di Brindisi, 
le sue comunicazioni colla Germania attraverso 
ìl San Gottardo, i suoi progetti aggressivi con 
tro Tunisi, i suoi lèhtativi di partecipare alla 
protezione dei cristiani in Oriente. La Francia, 
si dice, hof cerca per ota ‘di romperla àper- 
tamente coll’Itàlîa ;, ma èssa atteriderà l'epoca 


gilante. — Ma da queste, stessè esplosioni di 
collera. noi deduciamo che la Francia comprende 
l’inutilità di tentare di opporsi ad un ayyeni- 
mento, mediante cui è forlunatamentè allonta- 
Nato un gratide pericolò peî la pure dell'Eu- 
fopa. 1 campioni stranieri ‘el Papato sentono 
ché, non avendo ‘parlato a tempo debito, essi 
devono ora stare silenziosi per. sempre. La 
Francia deve ammettere col Belgio ch'essa non 
deve ormai-nè approvare; nè disapprovare l’oe- 
pazione italiana della capitale delcristianesimo,— 


renze a Roma, benchè un altro. ministro belga 
sia accreditato ‘presso*il Papa. Non vi può es- 
sere alcuna obbiezione a questo accordo, come 
non Ve né possono essere allù presenza ‘di due 
ambasciatori francesi mella stessa città. Ciò non 
ha menomamente da fare colla’ ‘soluzione del- 
l'antica quistione fra l'Italia @d il Papato, che 
ora è divenuta una quistione locale, 


IL RE VITTORIO EMANUELE A ROMA 
Leggiamo nel Times del 6: 


Per la prima volta dopo l'espulsione dei Tar- 
quinii, duemila trecento e settantanove anni or 


LAI i x imente ulla c4sa ‘del padre. E que'ti, affranto 
‘dagli anni è dal dolore, mubdté dbpo aver per- 
donato al figlitiol prodigo. Là tnortè di Lam- 
berto tot ini pare chè uh mezzuccio per pro- 
Timgare d’un atto ‘il drattima. Yl Marenco ha 
svolta ampiamente quest’ultimtia situazione, è 
îl vecchio artista tiuore cirdotidato dii figli, 
dipifigerido e inariéggiando Pennelli ‘è colori 
finchè gli rimane un po? di fiitò. È uh fihale 
ad usum di Cesare Rossi éhe vi di saggio di 
non comune valore. Ma ciù rioù togliò che Sia 
una appiccicitura di cui si potevà far a 'ineno. 

Nella Famiglia pertanto 19 tela è molto Sém- 
plice, e questo hom sarebbe difetto se la ‘etti 
plicità, come qualche’ volta dttade, non eschi= 
desse l’intéresse crestetite sint al fine. Tivece, 
îl puîito culminiafite del ‘ drdminà ‘è Ja scena 
del secoiid’atto ‘iù sopra accemnata; ‘e dopo 
questo ‘sforzò, al Marerico è venuto meno il vi- 
gore. Gli atti terzo è quarto sind di gran hariga 
inferiori di due pri, atiche per'la' forma poe: 
tica. Ma l’itupressione pibdotta Aalla scéna' frà 
Lamberto e Folcb ‘è così gravide, che di sola 
vince la causa, 3a 

Dell’ésectizione basterebbe ‘il “dire che è af- 
fidata alla Comipaghià diretta ti ‘Cestrè Rossi. 
Ma, etitrattlo neî particolari; ‘dn sertpre mi 
troverò d'dccordio colle simpatie del pubblico. 
Nella schiéra ‘delle attrici ché fanno parte di 
questa’ Compagitia io tetto ‘in prima linéa Ja 


della consorte, la propria fama, tutto ciò, in- 


APPEO DA ® & tar somma, che l’uomo deve tenere it pregiò. 


chia sua compagna Matilde, della figlia Silvia 
è di un giovine pittore polacco, Stanislao, che 
bandito dalla patria, ritrova în quella casa una 
nuova famiglia. Il lettore facilmente indovina 
che Silvia e Stanislao non tardano ad amarsi 
ed il loro amore non può riuscire ‘che ad un 
matrimonio. La Scena, però, în cui questo 
altiorè dei due giovani si manifesta non è delle 
più felici. Giunge non impreveduta, ma pre- 
patata assai male ed inoltre nion è condotta 
con quel fime magistero ch'è propriò del Ma- 
renco. 

Folco intanto siede in Parlamento, e il tri- 
buno, il democratico, il repubblicatio, costrettò 
a far i conti con la borsa e con la fiialiatàà, 
scende, poco per volta, a patto cogli uortini 
del potere, e dalla sinistra ‘passa al centro è 
dal centro alla destra. E dalla destra sfa per 
scendere nélla.tomba, in seguito, sé béh ram- 
mento, ad una ferità fiportata în unò scan- 
daloso duello. La notizia chie giace quasi în 
fin di vita vien récatà alla Casa paterna, ima 
in Cléta pare spenta ogni memoria d’afféttò. 
pel consorte che tanto l’ha ‘offesa. Essa da 
prima rifitita di rivederlo è di portare ‘tina pa 
rola di perdono al misero infermo. Poi vinta 
dalle preghiere e dai ‘consigli di Stanislao, stà 
per avviarsi a quella volta, quando iriterviené 
Lamberto. — Nessimo di noi, egli esclama, 
può ‘entrare în casa di Folco, finchè îh éssa 
rimane la sua diuda. Però, Stimislio che rità | sighota Zetri-Grassi, chie Tècita ‘con giusta in- 
hà da avere di Questi riguardi, ci va egli‘ | tonaZiotie, séhza'meridicate T'applatso con moîne 
{ riconduce Folco guarito fisicamente e moral- | o pistolotti, ma interpretando fedelmente e seru- 


Qui, in questo carattere di Folco, stà il nodo 
del dramma. L’amor di patria santo e sincero 
deve avere per fondamento l'amor della fami- 
glia. È una verità antica... comie tuttà le ve- 
fità ; ma oggi più che mai era opportuno di 
rimelterla ìn lucé e difenderla arditamente, 
oggi che i vincoli della famiglia ianto si sono 
rilassati, oggi che l’idolatria delle maliarde ha 
più sacerdoti che non la religione del matri- 
mmonio. 

Secondo il Marenco, adunqué, Folco, cattivo 
figlio è cattivo marito, non può essere ché 
pessimo cittadino. Questa è pure l’opinione 
del padre suo Lamberto, îl quale, sapendo che 
Folco si è presentato candidato in un collegio 
elettorale, ne combatte l’elezione. lmmiagini il 
lettore quale e quanta sia l’irritazione di Folco 
per questa opposizione del padre! Questa lotta 
p«rge argomento ‘alla più bella scena del 
dramma, alla sceria orimai famosa dell'atto ‘se- 
condo, che avrebbe bastato. ad assicurare il 
tfionfo del nuovo lavoro. Le parole di Lam- 
befto sono l’éco della coscienza pubblica, coì- 
piscono nel segno, commuovono, trasportano 
il pubblico, e rimarranno certamente come 
ùna generosa protesta, come una prova di co- 
raggio civile. 

Folcò, cionondimeno , viene eletto  depu- 
tato; abbandona la casa paterta e Ja moglie 
e si riduce a vivere colla itialiarda. A _Lam- 
berto non manca però il conforto della vee- 


sifista dina miWAt ito-MUSIcALE 


Arona Nazionale:=Ls Famiglia; drarima 
in 4 ditti; in versì, di Leopoldo Marened: —. 
Arena Gotdont; — Chi viole vada e chi 
non vuole mandi , proverbio in un atto di 
Pier Restone -Restoni: 
ttacoli musicali, Y 
f srerzet nel teatrino dei Fidettti. 
Una ‘lettera del signor, Asquini. - 
‘Legpoldo Marenco ‘è il poeta. degli affetti 
fondi è delle nobili aspirazioni ; oriali fa 
tanto discusso sulle ‘qualità del suo ingegno , 
édib stesso ho reso tante volte omaggio alle 
re i jonî ed alla forma eletta per cui 
Boa della Geleste e del Fulconiere è salito 
meritamente in fama, che non, credo oppor- 
tuno di ritornarvi Dopo aver detto Je 
cento volte che il Marento va testato (ni 
con lè sue ‘virtù ed ‘È suoi difetti, a che gio- 
Vérelibie ‘Fipetare éhe în lui, più che l’autore 
diamibatico, Conviene ‘dmimifare il poeta deli- 
cato, elegante e non di rado anche energicb 
AI Quando egli prende a svolgere 
una tesi, più che con la varietà e la novità 


Frequenta le riunioni della ‘demagogia , pro- 
runzia diséorsi da enefgumeno, che più? am- 
bisce di essere nominato deputato e si adopera 
a questo scopo. ai: di ; 

fa quali virtù esercita nel santuario della 
famiglia questo * ardente cittadino, questo tri- 
Butio di ‘pidzza ? È stoitese, irriverente verso 
il vecchîò padre, è moù si cura della moglie, 
Cletà, angelo di bontà e ‘di dolcezza, per cor- 
sore dietto ad uilia maliarda (così la ‘chiama 
con vocabolo parlatnentare il Marerico) nelle 
cui reti è caduto ed a cui sacrifica l’affetto 


gendolo ‘è diré la sud Adesioni; Sé non la sua: 


opportùna, è frattarito ‘seguirà uma! politica vi- * 


MU ministro belga seguirà il Re d’Italia da Fi-_ 


t 


fui Ls 
LA SCIENZA E LA POLITICA 


Non è difficile far camminare d'accordo l’una 
coll’altra; ma ci, vuole un certo equilibrio di 
facoltà che tuîtî'’noît liano, _ s 

Ij*rev.:»Padre! Secchi; per ‘esempio; che ha 
già tanitò: aî fare’ nellà ricerca della costituzione 
fisica del sole, ha perduto T'equilibifo del 
tutto, quando scrisse, il 12. dello scorso. giu- 
gno, al giornale scientifico Les Mondes, il se 
giiente' sfbgd di*politicd' malumore, che tutti, 
e giustamente, gli rinfacciao come cusà fuvri. 
d'ogni onesto confine: a 

"Vedo con gran piacere che siete sfuggito alle 
sventure che .da tanto tempo affliggono la vostra 
patria... Non s0 quale sarà il nostro destino 
qui; ma se; per restaurare l'ordine dell'umanità, 
così profondamente turbata, Roma deve subire 


tempo, e m'impedisco 
crudeli sofferenze del pi 
i mezzi dell'Osservator 
oggi, che sono, di 
che vorrei. 


E bena proposito senatore Brio: 


nella” qu 
esso Padre. Si 
cattedra nell'Univer- 


alla Perseveranza una lett 
copia la seguente dello $ 
con cui avea accettata la 
sità di Roriia: t 

Dall'Osservatorio del Collegio Romano, li 4, no» 
vembre 4870. . 

La ringrazio dell'onorevole invito che Ella mi 
dirige di fare' un insegnamento nell’ Università 
Romana; e'l'acdetto con riconoscenza. Mi piace 
chié ‘esso’ sia: @'venga denortiinato dir Astronomia 


> Sglanigane avendoio riflettuto che vi è un'altra 
cattédta' di Astronomia, e; che questo semplice 
titolo potrebbe? ‘eccitare ‘qualche vsuscettibitità 
nell'altro’ professore, ad 'evitare questa, forse non 
safebbé mal' ‘fatto di ’aggiuligere” aiche dî Me- 
teorologia # 0udè"Il titolo" sarebbe» dî: Astronomia 
fisica e Meteoro! 1 progtessi della moderna 
Scienza Hanno già ‘congiumti’ questi ‘due studi, 
8 l'insegnameni aVfebbe eos’ n ‘lato pratico 
non Irascurabite, tanto ‘più che fn vatie Univer- 
sità germaniòhe vi'è cattedra di Meteorologia. 
Bn ini gio che Mel la Dei te 

{ ù ‘Sempre secondaria,” 
teorologia sarebbe semi dilata, at ci 
v. È. farà quel conto ché crederà, essendo per 
me iretci E II tolo dà Tèî proposto, ché nsh 
impedito di Mb ad applicazioni meteoràlo- 
giche. Ki 

Partisò col tgno delle 2 apt di domani; la 
singrazio degli. augurii, e mi, creda 

Di V. E. devot.mo servo 
P. A. Sgocni, 


Diavolo, come poteva essersene dimenticato ? 
Già non è il primo caso iu cui gli astronomi, 
guardando sempre in alto, finiscono per ca- 
scare in qualche fosse» 

Dopo il Reverendo Padre Secchi ne viene 
un altro; ma, per fortuna, questo non ha la 
celebrità del primo, e molti, fuori di Roma, 
forse a sentirne il nome, saranno costretti a 
ripetere con Don Abbondio: chi sarà mai questo 
Carneade ? 

Dunque il professore di Diritto. Romano e 
presidente della. Facoltà giuridica nella Uni- 
versità di Roma, signor Ilario Alibrandi, dopo 
essere stato al ricevimento ufficiale tenutosi al 
Quirinale in oceasione dell'arrivo del Re, si è 
accorto che il suo dovere e la sua convenienza 
gl’imponevano di dare le dimissioni dal doppio 
incarico affidatogli nel pubblico insegnamento. 

Ma, buon Dio! perchè aspettare ad. accor- 
gersene allora e non scopritla prima questa 


Ma questa è uua 


incompetenza di uffici culla propria coscienza?, 


Non era poi la costituzione fisica del sole! 
-— — tte 
LE CONVENIENZE-DIPLOMATICHE. 


Il Levant Hérald di Costantinopoli, del 4° 
luglio, raccon!a nel seguente moda un piccolo 
incidente avvenuto colà nel ricevimento diplo- 
Miatico del 25 giugno: 
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polosamente le intenzioni dell’ autore. La si- 
gnora Zerri-Grassi è, senza dubbio, una delle 
migliori attrici che abbiamo in Italia e ne ha 
dato prova anche, nella Famiglia, quantunque 
la parte di. Cleta richieda'più lo studio paziente 
che nun il facile spolvero. Vanno pur lodate 
le signore Fumagalli e Campi; la prima al- 
l’esperienza della scena congiunge la nobiltà 
dei modi;.Ja seconda ha per sè la gioventù, i 
vezzi, la grazia. 

AI successo. della Famiglia ha cooperato per 
buona parte Cesare Rossi ,, ch’ ebbe momenti 
di slancio sublime, sovratutto nella scena del- 
l’atto secondo. Poi citerò il Ceresa, primo at- 
tor giovine,, di bella fama, ed il Rasi, che ha 
dinnanzi a sé un bell’avyenire. 

Non mancherà occasione di parlare degli al- 
tri attori della Compagnia a misura che ver- 
ranno rappresentate nuove produzioni, 

; Uoiua sera ho «ntrapreso un viaggio dì 
Il corso, ‘e. mi sono recato, coll’aiuto della 
biissola, 4ll’Arena Goldoni, dove era annun- 
ziato un muovo proverbio: in versi martelliani 
del sig. Pier Resione Restoni: Chi vuole vada 
e chi non vuole mandi. — Del signor Restone 
Restoni ho già Jodato un altro proverbio: Uno 
schiaffo di donna vale e io di un uomo. Jl 
SUONI po aero è brillan'e n giustifica il 
itoto, locchè non sempre sccade nei proverbi 
Ba. pér la, scena. Si trita. di nn amonie 
limido; che ipcarica un amico, d'impewrargli 
il favore e la mano di una bella vedova. L'a- 
mico, ben inteso, parla per sè ed è ben ac- 


Monsignor Franchi, inviato straordinario pon- 
tificio, fece sapere ch'egli intendeva di avere la 


* precedenza” sugli” ’altbi=-ra ppresentanti* esteri; & 


di parlare a nome di tutto il corpo diplomatico 
acereditato presso la Sublime Porta. 

Però; il generale IgnatiefT} ‘inviato russo, quale 
decano del corpo diplomatico, mo volle aderire 
alla richiesta di monsignor Fratchi, nè accon- 
sentire a ‘che venisse accordato a questi un 
grado‘ diplomatico secolarè. = < 

Il gran visir Si associò alla opinione mani- 
festata dal ‘rappreseritante della Russia, @ perciò 
fece accordare all'inviatò pontificio un’udienza 
particolare separata, 


Il commediografo Sografi scrisse Le conve- 
nienze teatrali ,-e qualche commediografo 0- 
dierno potrebbe, nell’incidente avvenuto a Co- 
stantinopoli, trovare il tema di una nuova 
commedia intitolata: Le convenienze diploma- 
tiche: 

Psi i AE E DITE o, 


L’Univers pubblica la petizione del vescovo 
di Nimes: all’Assemblea ‘di Vetsdilles porclia si 
provveda alla ricostituzione pel potere tempo- 
rale del. Papa. È un documento degno in tutto 
di staîe cogli altri che lo precedettero in que- 
st'atrinigo. Forse} sè è possibile; ‘questo è. un 
po’ più vibrato e se la prende col'conte di (Beust 
asi fanitò Chie'con' noi. Povero conte, forse 
e l’Attendeva, perchè in che'cosa c'entra poi 
altalene ceste se ino Sett 
Ma il più bells si è, ch» questo vescovo di 
Nimes, per mettersi sul sodo di un'azione di- 
plomatica, dice che bisogna obbligare il Pie- 
inohte' ‘all’ esecuzione: del trattato. di Zurigo. 
Valiò%a cerca il-Piemonte con questi: freschi! 
M%'‘în ogni’ caso; ‘scommettiamo «che il buon 
vefcotò, ‘iiesto ‘trattato di Zurigo sul: quale 
toria tante’ #jéranze; Tino ‘ha ‘mai *letto. Sé 
lo faccia prestate, lo legga con ditenzione, ‘6 
poi vedrà che, se nòn Ta' altri moccoli, per 
quello là, può andare a letto allo scuro, 
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CORRISPONDENZE ITALIANE 


Cunavari, 4 luglio. — Ieri la nostra beneme- 
rita'Società économica, secondo ilcostume de- 
gli altriarmi; chiuse, con-l'usata solennità, ta 
stia Sessantatin quesilma Esposizione ‘industriale 
èd'agricola» Queste Esposizioni ; avendò avuto 
principio con'l’anno* 4793 dovrebbero! essere 
in'imaggior» numero } ma ‘all’epoca della domi- 
tilzione' francese; ‘cioè’ per vin decennio, la Sb 
Giètà Te omiîse'aggiùngendo a questò motivo 
l'altro; ché' în occasione "della ‘guerra contro 
PAUstria; ‘nel 1859, non ebbe-luogo nemmetio, 
così Îè Esposizioni riduconsi a-questa' cifra,» 
‘’’Però Ja festa “non fu lieta tome’ci aspetta- 
vato!) perchè manbhva' il presidente della So- 
eletà, il Condiltidind nostro avv! Stefano'Casta- 
guiola, minisito dî'agricoltura, industria è dott 
mercio. Ma il dolore di non' poletlo avere frà 
noi fu mitigato, pensando al mobile ufficio che 
era stato chiamato a compiere. S. E. aveva do- 
Yuto accompagnare all'Esposizione marittima in- 
{ernazionale di Napoli, insieme ai suoi colleghi 
i ministri della guerra e di grazia e giustizia, 
Sua Maestà il leale nostro Re, Vittoriò Ema- 
nuele Îl, è quindi entrare con la Maestà Sua 
nella muova capitale del regno, in Roma! Av- 
Yenimento questo che riempie di stupore ogni 
cuore italiano, che fu il sospiro di tanti secoli 
e ci costò tanlo sanguell 

Il discorso che doveva pronunziare, il presi- 
dente, ministro Castagnola, fu letto dal vice- 
presidente, il cav. avv. Valentino Isnardi, capo 
di questo iribunale civile e correzionale, nel 

entre che, secondo il consueto, veniva distri- 

uito stampato ai soci ‘ed alle molte persone 
accorse. 

L'onorevole ministro esordì il suo discorso 
annunziando che la coraggiosa ditta genovese 
dei fratelli Bacigalupo apriva una nuova fonte 
di ricchezza anche per la città nostra, espor- 
tando nelle regioni dell’Indo-China 1500 delle 
nostre sedie. Dato un rapido cenno degli oggetti 
esposti, ricordò l'inaugurazione d'una ‘lapide 
marmorea collocata nell ospizio , il 23 maggio 
passato, a memoria e gratitudine di otto bene- 
faltori che negli anni passati lasciarono dei le- 
gati a favore di quel pio Istituto, venne a ‘di- 
scorrere specialmente delle scuole d'arii e me- 
stieri, unà delle quali verrà nel muovo anno 
scolastico aperta nélla nostra città, 
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colto. Lo sventurato amante, conosciuto il tra- 
dimento, invece di rivolgersi direttamente alla 
vedova crudele, le invia una lettera per la 
cameriera. La lettera si smarrisce per via, e 
così il povero diavolo rimane a bocca ascintta. 
Mi pare che il ve»so sia. in qualche punto 
trascurato, ma forse non sempre gli attori 
recitavano esattamente quello che era seritto. 
In complesso però, il proverbio del signor 
Restoni riesce piacevole, le scene si succedono 
rapidam: nte e senza stento, ed alcuni frizzi 
sono, veramente felici. Fra gli attori che lo 
eseguirono, rammenterò la signora Adelina 
Marchi, la gemma della compagnia Pezzana e 
Dondini, ed il signor Capodaglio, disinvolto 
brillante. 

Nei teauri di musica, poco o nulia che me- 
riti l'onore di un cenno, Nè i Due Foscari al 
teatro Principe Umberto, nè il Vittor Pisani 
al Politeama sono eseguiti in modo da soddi- 
sfare il pubblico, nonchè la critica, Chi desi- 
dera buoni spettacoli musicali nella corrente 
stagione deye andarne in traccia fuori di Fi- 
renze. Ricevo, per esempio da Spoleto, il pro- 
gramma degli spettacoli che avraano luogo per 
la solenne riaperva del Teatro di quella città 
(dal 29 luglio al 10 settembre), Sono annut- 
ziate due opere: Ruy-Blas del maestro Mare 
chetti, e Maria di Rohan del maestro Doni- 
netti. Verranno posti.iu iscena anche due bolli, 
il primo dei quali sarà il famigerato Brahma. 
Della compagnia di canto fanno parte le si- 


gnore (igseppina Borsi De-Giuli e Flora Ma- 


Dopo aver accennato ai diversi còmpiti attri- 
buiti nello insegnamento tecnico e negli istituli 


superiori; dissevche.fra: le classi. di. persone. le: 


quali attendono alle industrie, avvene una nu- 
merosa assai, la quale non trova.in veruno degli 
istituti succitati l'istruzione professionale. di cui 
lia bisogno: Il direttore’ dei piccoli opifici, i 
capi-operaî nelle ‘fabbriche maggiore, gli arli- 
gianî ‘eletti, non hanno ancora il luogo ove ap- 
prendere l'istruzione che loro. è necessaria. A 
costoro fa ‘mestieri di um istituto speciale che 
porga-loro quegli insegnamenti che sono appli- 
cati particolarmente a determinate industrie, e 
che venga dopo: quello primario. La Prussia, la 
Russia, l'Inghilterra, possiedono già grari numero 
di codeste scuole, e buona prova hanno fatto 
anche in Francia. L’Italia era tempo che pen- 
sasse seriamente a riempire questa lacuna, ora 
che nelle arti della pace deve attendere alla 
futura sua grandezza, alle manifatture. 

La ciltà di Biella fà quella che fondò, col 
concorso del governo; la prima Scuola d'arti e 
mestieri; volgendo l'insegnamento alla” speciale 
coltura delle ‘arti. meccaniche, chimiche; tessili 
e muratorie. Dopo quella sorgeva tosto quella 
dei fontanieri ‘di Palermo, ch'è una scuola pro- 
fessionale divarti idrauliche.‘ î 

Per iispontanea volontà .e impulso del mini- 
stro Castagnola ora si apriranno altre tre scuole 
d'arti 6 mestieri, e in' ciastuna vi*si insegnerà 
ciò di tuî specialmente! abbisogna l’indole in: 
dustriale degli abitanti. A Chiavari, dice il mi 
nistro nel suo discorso, da principio si comporrà 
di due sezioni, l’unia ‘per'V’arte ‘dello stipettaio, 
l’altra per: levindustrie!fabbrili > e' ‘specialmente 
per quelle rivolte alle costruzioni navali. A co- 
deste due sezioni altre se no dovranno aggiun- 
giùngere' poi, riguardanti la'‘tintura e‘ la tessi- 
tara: serica; e la'‘fabbricazione ‘dei velluti,! e a 
tutte quelle altre industrie eredute più.utili nel 
distretto. 

Disse che questo moto di progresso, di civiltà 
nor ‘sì ‘artesta soltanto ‘a Chiavari, ‘ma; quasi 
sèintilla ‘elettrica; percorre tutta quanta la ;;Pe= 
nisola. Massa e Carrara è prossima a fondare 
una scuola per la ‘lavorazione dei marmi, e 
da altre'eospicue | città gli pervengono ‘do- 
mande di sussidio per la istituzione. di: scuole 
d'arti e mestieri. Per opera concorde del go- 
verno è delle ‘rappresentanze elettivè' sorgono 
stazioni sperimentali; conferenze» e‘ depositi ‘di 
macchine, a fine di migliorare l'agricoltura; e 
nuova vita ebbero or ora con l’aiuto di contri- 
buti locali, la scuola superiore d'agricoltura‘ ‘di 
Milanòy e quella nautica di Genova. Ù 

E mentre le esposizioni provinciali e distret- 
tuali si moltiplicano, bella mostra di sè fa quella 
internazionale marittima di Napoli; alla grande 
educazione delle scuole, ‘delle esposizioni, ‘dei 
congressi, e sopratutto alla mirabile-opera della 
nostra politica unita, risponde un potente ri- 
sveglio di commerci e di industrie che''ci fa 
ben*augifrare per l'avvenire della nostra Italia, 

Queste sono .le cose principali che l'onorevole 
ministro trattò nel suo discorso, le quali fecero 
grande impressione sul numeroso uditorio,"e 
che, lo ripeto, dispiacque ch'egli non fossé pre- 
sente, per ydirle dal swo labbro, 

Il discorso fu applauditissimo, e_ veramente 
lo meritava perchè dalle’ scuole d'arti“e mè- 
stieri, fondata per iniziativa d'un mostro' così 
diletto e illustre concittadino, la ‘città nostra 
spera moltissimo, 

Quindi fu letto il nome dei. premiati, e fra 
questi anche quello di coloro che ‘lo furono 
alla esposizione marittima di. Napoli, e ‘che 
appartengono. al nostro distretto, La festa fu 
numerosa e rallegrata dalle sinfonie della banda 
civica. ; 

Alla Esposizione facevano bella mostra le 
macchine, agrarie mandate al Comizio, dal. Mi- 
nistero di agricoltura, per formare, il deposito 
governativo da servire per la zona ligure, che 
comprende le provincie di Genova, Massa Car- 
rara e Porto Maurizio. L'uso di coteste macchine 
sarà di grande vantaggio per l'agricoltura, e ì 
proprietari lo sanno, chè sono già pervenute 
varie domande in proposito, onde averle e ap- 
plicarle. 

La città fu splendidamente illuminata, sotto 
la direzione dei signori, pittore F. Gandolfi è 
Giacomo Canepa, ebanista distinto, 

Così ebbe fine questa solennità destinata al 
trionfo delle arti, all'incremento dei commerci! 
Se la Esposizione non fu straordinariamentè ab- 
bondante, come in certi altri anni, fu assai sva- 
riata perchè oltre le solite manifatture da eba- 
nista, ece., vi si ammirarono per. la prima volta 
degli asciugumani lavorati in Lavagna, delle 
pietre arenacee di Moneglia, delle stoffe in co- 
tone molto stimale dì Cicagna, ed una gran 


ali a è 


riani, il tenore Sani e il baritono Pandolfini. 
Prima ballerina sarà la signora Elvira Salvioni, 
La direzione dell’ orchestra è affidata al mae- 
stro Terziani. Ecco, adunque, una buona og- 
casione di fermarsi a Spoleto andando a Roma. 

Mi duole che una mia breve assenza da Fi- 
renze m’abbia tolto il piacere di udire la prova 
di studio che domenica scorsa venne data dagli 
alunni della Scuola di composizione del Regio 
Istituto. Mi rimane soltanto la speranza che 
essi la ripetano. ; 

Per la stessa ragione non fui preserte allo 
esperimento dato al teatro filodrammatico dei 
Fidenti, dai giovani alunni del prof. Fioretti. 
Stando, però, alle informazioni somministra» 
temi da persone imparziali, anche, quest'espe- 
rimento è riescito in modo soddisfacente. Dne 
produzioni venneto rappresentate: Io son dot 
tore, ed Il Pitocchetto. Nella prima i giovani 
attori furono chiamati parecchie volte all’onor 
del proscenio, e da ultimo csì loro maestro. 
Tutti gli alunni cooperarono al buon esito; 
si distinsero però le signorine Fanny Busca- 
roli, Emma del Nibbio, Ida Pinelli e Carolina 
Cameruta, conchè i signori Achille Rossi ed 
Eiiore Mazz:n'i, e più di tutti il giovane Ar- 
turo Pasquinelli, che sostenne la parte del 
wrolagonista con intelligezza non comune. 

Neila commediola Il Pitocchetio, oltre il 
Bedini, nel quile c’è la stoffa d'un valente 
artista, se saprà correggere qualche difetto di 
provunzia, ebbero siriceri applausi l'esordiente 
Miniati, gli alunni Socci e Mazzanti, e le gi- 


quantità di tele, asciugamani, ece., portati ad | 


un sommo grado di perfezione. 
u/Ci.auguriamo. che.S,.E..il ministro Castagnola 
continui ancora per mollo lempo ad essere pre- 
sidente di questa nostra benemerita Società, 
perchè da lui ebbe in questo anno un potente 
risveglio. Lan x 
ì, - 


NOTIZIE ESTERE 


Un avviso del ministro delle finanze fran- 
cese annunzia che ogni sottoscrittore 'all’ultimo 
prestito riceverà il 45 °%, dell’importo, della 
rendita sottoscritta. Li citav ci pio 

Si legge nella Liberté dell’8: s 

< Circa 1500 donine' veneto imbarcate a 
bordo della Nereide con destinazione a Caienna. 

« Retenteménte 2500 rie sonò partite da To- 
loné sui'trasporti'a'vapore’là Ceres è’ Amazone. 
Molte di queste donne sembravano în univ'stato 
completo di: scoragg amento 5. parecchie cefca- 
vano di uccidersi, È d 

« Si tratta di ‘allestire al palazzo dell’Eliseo, 
dice 10° stesso giornale, unallbrgio particolare 
pel (capo ‘del’ poterè l'esecutivo, il quale conser 
verebbe ‘nondimenò» la prefettura di' Versailles: 
finchè vi rimane l’ Assemblea Razionale, ».it* 

R.leviamo dai giornali di Amiens che in 
seguito all’uccisione d’un soldato prussiano in 
quella città, le ‘autorità’ militari tedesche vi 
Ha{d” proclamato! lo stato ‘d’assédid. ** © 


(Corrispondenza particolare. dell’ OPINIONE) 
Parici-VersAntLes, 7 luglio. — Oggi a Pa- 
rigi' non ‘si parla che del'signior Ducatel "ché 
hafricevutala:decorazione-della-Legion«d’onore; 
e'che qui chiamano Ducatel sauveur de. Paris! 
Il colonaello barone di Stoffel, il solo. ‘ufficiale 
dell’esercito' francesé che abbia detto la verità 
al governo imperiale, quando era ‘addetto ‘ii- 
litare all’ ambasciata» di'Francia'a' Berlino; ed 
i cui-rapporti ‘sull’ esercito prussiano non fu= 
rono allora presi in seria considerazione ; hà 
fatto egli stesso 1’ elogio del’’signor Ducatel. 
L'otiorevole colonnello’ ha posta ‘ir piena luce 
la: bellé ‘è ’coraggivsa' condotta’ del “cittaditio’ 
chie ‘tinto cooperò»’alla liberazione’ della ca- 
pitale. ‘ des ap } 
E poichè vi parlo del caduto impero, mi sia 
lecito di dirvi che molti uomini. politici non 
dimenticano "gli errori ‘commessi dai ministri 
di Napolèoniè TIT, ''Th Generale réca meraviglia; 
e‘non da’ toto, chela Camera ‘non abbia’ an? 
cora ‘trovato il tempo necessario per'esàminare 
da vicino i fatti e-le gesta della dinastia im- 
periale. Si. diceva di essere preparati. alla 
guerra; erano State spese somme inaudite ; il 
ssiàresciallo' Niîdl; “e ‘poscia’ il ‘tifareSciallo’ Le 
boéuf ‘compivano l’opera d’approvvigioriamento 
ed’armamento , dichiarando chè tutto era 
pronto; mentre invece ‘tutto mancava! Come 
farono dunque ‘impiegati tanti. milioni 
dovrà sopportare i gravi pesi imposti ai. con- 
tribuenti da Silfatte'dilapidazioni ?' Si preparano 
giorni bén tristi per ‘gli &x-ministri di Napo: 
leone III, ‘sé qualcuno dei. deputati avanzati 
prende l’iniziativa d’una interpellanza su questo 
pepe 
eri alla Camera, si diceva che il sig. Giulio 
Favre pena fra ig di de, Gina 
fatti‘egli’ è molto impopolare; ma s'igrota chi 
sirà il suo successore. ‘Fu il signor Thiers, 
assicurasi; che. a più riprese impedì al.signor 
Fayre di, dismettersi, Altrettanto: si dice del 
signor Di. Larey, ministro, dell'istruzione pub- 
ica, ta 
Teri a Versailles c’era più movimento che 
al solito, e ‘coloro che non 'eratio'’ ‘informati 
della vîr:tà dicevano che il; principe Federico 
e l’imperatore Guglielmo, erano venuti in que- 
sta città per, patrocinaryi la causa di Napo- 
leone III. Pare impossibile che qualcuno presti 
fede a simili assurdità ! "Il fatto si'è che ieri 
mattina un convoglio ‘speciale proveniente da 
Compiègne conduceva "a Versailles il. barone 
di. Manteuffel, che succede. al.generale Fabrice 
nel. comando. dell'esercito tedesco. d'occupa: 


—_—_————__—______ym 


gnorine Perini e Rosa Berra. — Ben si può 
dire, pertanto, che nell’Accademia dei Fidenti 
Vè una scuola che promette di accrescer fama 
a quest’utile istituzione. 

Dal signor Asquini, autore del dramma Ric- 
chesza ed infelicità, rappresentato qualche tempo 
fa sulle scene dell'Arena Nazionale dalla com- 
pagnia. Aliprandi, ricevo una lettera in cuì si 
lagna del giudizio da me recatone nella mia 
rassegna. lo non voglio, negare al sig. Asquini 
il benefizio delle circostanze attenuanti e per- 
ciò riferisco di buon grado quella parte della 
sua lettera che le, enumera, Eccola: ‘> 

« Mi permetta che le faccia osservare che 
< il mjo dramma sarebbe stato meno infelice 
« senza le, amputazioni fatte dagli attori: Per 
< esempio, alla fine del secondo'atto, Alberto, 
« il marito di Giannetta , informava come si 
« fosse incontrato con Carlo Dolvi, antico a- 
< mante, di sua moglie, vestito della, divisa di 
€ marinaio, il servo, dopo la scena d’Alberto 
ce Giannetta, annunziava : Un marinaio chiede 
(4 parlare alla signora; e Alberto, vietava di, 
€ lasciarlo passare. Il pubblico avrebbe inteso 
« trattarsi di Carlo Dolvi, e non avrebbe di- 
« sapprovato la ingiunzione del marito. Ma 
« l'attore aceva incassata per la vicina par- 
« tenza la, divisa di marinaio; cambiò perciò, 
« il marinaio in un signore; il pubblico non; 
« indovinò che il signore era Carlo Dolvi, di ? 
1 sapprovò la durezza del, marito che Teggna 
« alla moglie nuove. della madre morente, e 
Hi I 


l’autore che, aveva di ciò ben Poca. col 


K mi tarda. meritarmi, 
| « opinione, mi dico con viva e speciale stima 


[rueeraialito, ma non intendo 
egli appunti. che. 1° au'ere. muove all’ esecu- 
zione del suo: lavoro, Del resto, men di 


cuore al signor. Asquini la rivinci 
ea: 5q vincita: che. de- 


zione. L d'affari Priano agnor 


di Waldersée, accompagna) nerale Man- 


e portava la decorazione della legion d'onore. 

Il signor*Thiersvaveva ima "Sua carrozza 

alla stazione per prendervi quei personaggi che 
lazione con lui. Il generale Manteufte] 

avrebbe detto al signor a n che era 

tedesche che occupano .il-dipartimeni 

Senna inferiore fanno: ora i loro preparativi di 


parienza, e che la settimana» prossima Jascie: 


ranno definitivamente. quel. dipartimento; in 
seguito ai pagamenti eseguiti dal governo 
francese. Il signor Pouyer-Quertier , ministro 
delle finanzé, e .il signor Giulio Favre, mini- 
stro degli affari esterî, tonVersardrio anch'essi 


| col generale prussiano, 


Oggi il signor Giulio Favre ha ricevuta, di 
nuovo, la visita del signor di Waldersée, ed 
inoltre quelle -del ‘principe’ dî Meiternich,” del 
signor Hoffmann, incaricato d'affari degli Stati 
Uniti. d’America»durante-'assenza= 


sedele signor 


| Washburn, che viaggia in questo momento in 
| Germania; e ‘di'lotd:4iyo1 


‘d’In- 
ghilterra. 3 


| ‘1 ‘tiplomatici sono stanchi di questo continuo 
| andare ‘è'véniré,;e*qdelli ché ‘soni "rimasti a” 
| Versailles esitato a rîtornafe ‘a ‘Parigi, prima 
| cher il. governoabbia presà (halche'tisoluzione 
| a questo riguardo. . $ fala de Alba 


Un alto impiegato del ministero dell’interno, 
a cui' hd chiesto se credeva chela quiete fosse 
interamente’ ristabilita a‘Parigi, mi rispose la- 
conicamente”: Chi/lb»a? Ciò dimdétra 'éhé il 
ca ea “pensa «seriamente! ritoriiàrà! 
«capitale, esita ancora a. prendere «questa? 
risoluzioné, desiderando. innanzi alto di es- 
sere più sicuro’ dell’ avvenire. Ne abbiamo 
uiiti'‘pròva fiel fatto) Ché ‘aticota ron faroné 
trovati:200 mila'fucili che'si'sa'essèr nastgzii 
che ogni giorno si iscoprone' itub:5" armi; © 
che continuano -gli arresti --è le*’pérqdisizioni 
domiciliari bat 6 è le i Lione 
“Ieri ebbi occasione di edere il. princi 
Toiarila,. che ae i vi il principe di 
ARE 


mente ‘sordo ch è 


nel! 
mai all’ 
BA 
*’Quatitb’ albbdapartisti, ve n'è ora un 
numero'a Versaî ‘ed’'ifadono "IS tribe 
dell’ Assemblea nazionale. » Essi “narfanò ‘ché 
Napoleone, III deve recarsi fra: breve in Isviz- 
zera con l'imperatrice e suo figlio. |. — 
"È adpettata, di ritorno a Parigi. I’ ina 
tel di Spa tn) \, Parigi, l'ex-regina 
_Il ministro della guerra, come già vi serissi 
si predecupa assài delle ‘ortelze, ‘dell'istru 
zione e cel, riordinamento dell’esercito, e non 
rerdosdi va 1a, quaabione dell'aniferme delle. 
ippe francesi, e i i di, aboli 
Spe pei, Far, che, diablo 
‘arecchi deputati, giusta lettere giunte da 
Loridrà , sì mostravano iaquneti pae fràmé 
dei comunisti ‘ricoverati:im quella città.’ « Come 
« mai, ut dicevano, dopo, che, tanti, ne; fu- 
« rono, fucilati, internati, i, ne rimane 
spe dir» È Poppa d a Comano, 
débbo'ditvi che' mo! i spegn > qui, di ri- 
tòînò, si'mosti'àno itiguieti dei ‘progressi del- 
l'Anbiinelionatariîn Iafagnio Ar #7 
Pale sio, Regère, unò: dei. membri; del. go- 
verno rivoluzionario imprigionati.a Versai, 
abbia vin di ‘uccider: i nel suo E Sam 
L' Assemblea nazionale’ ha ‘deciso che Ai 
lapide vonitiemorativa, “doi Homi' degli’ostaggi 
assassinati con inonsigrior Darhioy alla Roquette, 


tenga. collocata nella chiesa, di Nòtre-Dame de 


’aris, 
Il signor Thiers.h dato. i ini 

Pa SENESE EE N 1 ca SE affine 
chè i Vitti a ai wr 
meglio ‘trattati. Molti di questi' verranno tra: 
sferiti a Fontainebleau. leri fu arrestato un 
certo Epaminonda Melandis; d'origine gieca 
sigla alla, Internazionale, e compromesso 


Rella, recente insurrezione, 


« Cambiamenti simili farono dagli attori fatti 
c alla fine di ogni atto, Ciò però che più mi 
« preme ‘assicuparla, sj; è che.l’Aliprandi trovò 
« sempre bello il mio lavoro e mi fece sem- 
« pre molte lodi; anzi-si- fece eonsegnare al- 
« tro mio manoscritto; soltanto poche sere 
€ prima della rappresentazione, quando il mio 
« lavoro, era gua i. giorni. allo stu» 
« dio, mi si che il quintò atto andava 
€ variato in qualche cosa, ed io lo variai. Se 
« la Compagnia non avesse trovato buono il 
€ dramma; non l'avrebbe nè accettato: nè re. 
€ citato, e io sa mi: presentai: nà ‘con 
« raccomandazioni: nè- con: rit pecu- 
© niarie. I Mero 
«Sio lasciassi scorrere la: miw 
« sta mia lettera non sarebbe maîefita. tao 
€ mi pesa il‘ mio insuccesso; ma: in: ho già di 
< troppo abusato: dalla: di: Liei bontà ed ai 
< certandola cha, ad onta delle, scorag Aa 
«sue, parole.,, non: mi perdo, di, corsa ,@ 
altra, e migliore di Lei 


© Suo dev.mo 
« AuponsO: ASQUINI. pi 


Ho pubblicata questa lettera per dove;e di 
farmi. giudice 


F. D’Ancais, 


ER insane — 


— 1323 Ne na gel cmiggonso 


Fara setti 


EESEE 


x 
2a 


VE 


ati 
Fs 


di 
pritnaf 
e 


erno, 


Nella seduta d’ieri, un deputato dell’Assem- 
blea ha presentato in nome proprio e di 130 

ii mi -progetto di legge per chiedere l'im- 
imento della guardia nazionale, 


d’identità. RESERO Tae + 

Il risultato delle elezioni dei Consigli gene- 
rali e dei Consigli municipali, eserciterà, cre- 
desi, qualche influenza sul trasferimento ‘del 
governo a Parigi.’ 1 

Il signor Thiers non è stato ridotto alla mi- 
seria dagli ultimi avvenimenti ; egli ha sotto- 
scritto per un milione all’imprestito nazionalé. 

Molti. operai preparanò la sala pel terzo Con- 
siglio di guerra. a-Versailles. Essa conterrà 
2500 persone. 

Il signor Pouyer-Quertier continua ad aver 
colloqui con economisti, con banchieri ‘e col 
signor Di Rothschild, intorno alle importanti 
questioni del bilancio. "- 
e ee 


ATTI UFFICIALI 


dato di manifestare il voler nostro spontan 


mente acclamammo e lo acclamammo per le | 


glorie degli avi, per Ie nobili aspirazioni nazio- 
nali del padre, per la fede serbata nell'avversa 
fortuna, per Ja costatiza nel propugnare la .in- 
dipendenza d'Italia, e lo acclamammo perchè il 
pensiero del Re ci appare inseparabilmente con- 
giunto al pensiero del Parlamento, 


Pur tuttavia quando qui vennero e il Reeil | 
Parlamento non fece ad essi Firenze una acco- | 
glienza rispondente ai sentimenti di questa cit- } Zani 


tadinanza, ora soltanto rivelatisi nella loro pie- 
nezza; tanto che ci fu perfino fatto rimprovero 
d’indifferenza, di freddezza, di apatia; nè quel 
rimprovero valse a mutare la condotta del po- 
polo fiorentino, 

Ma ora, 0 signori, ora che finalmente mi è 
consentito d’aprire intiero l'animo mio, e ma- 
nifestare tultii sentimenti dei miei concittadini 
senza tema che possano ‘ad altri recare ama- 
rezza, lasciate che vi dica come fermamente io 
ritenga la condotta tenuta da Firenze, allorchè 
vi veniste, meritevole di elogio maggiore che 
quella che generalmente tributaste larghissima 
per ciò che ha fatto în sul partire del Re, del 
Parlamento e del Governo. 

Oggi diamo libero sfogo ai nostri sentimenti; 
allora per carità di patria conveniva reprimerli 
e furono repressi. 

Ed ora questi sentimenti di reverente affetto 
della popolazione fiorentina accompagnano il 


Parlamento nella splendida sede ove assicurerà 
l’opera qui progredita fino al compimento dei 
destini della nazione. E come cara rimarrà in 
noi la ricordanza delle benevole relazioni avute 
coi senatori e coi deputati, così sarà vanto pe- 
renne per la città nostra lo aver dato alla rap- 
presentanza del governo nazionale quello che è 
precipuo dovere di una capitale, l’intiera libertà 
di provvedere anche in tempi procellosi agli in- 


La Gazzetta Ufficiale del 7 corrente 
contiene : 


4. La legge del 20 giugno che dichiara ina- 
lienabili i boschi demaniali il cui prospetto va 
unito alla legge stessa. 


2. Un decreto del 20 giugno che approva 
l’annessa cofivenzione stipulata, sotto la data 
del 19 giugno 1874, tra il ministro dei lavori 
pubblici e la provincia di Pisa per la costru- 
zione e l’esercizio di una ferrovia pubblica da 
Pisa a Colle Salvetti. £ 

3. Il testo della Convenzione anzidetta. 

4: Un'R. décreto%del'5'giùgnò Conil quale 
è approvato l’atto di véndità-23 marzo 1871, 
a rogito Crosiglia, di metri quadrati 525 della 
vecchia strada mulattiera mi ssaa di Tor- 
riglia, a favore di Costa Vincenzo, pel prezzo 
di L 962 50 ed ‘alle “condizioni tutte stabilite 
in detto contratto. canoa 


CRONACA DI FIRENZE 


Oggi nulla troviamo di registrato nel libro 
nero della Questura.» * 


Troviamo ka Nazione î seguenti CHE 
pronunziati. dall''orì. conim. Peruzzi al ban- 
chetto dato Fabi: de arlamento al sin- 
daco ed alla Giunta comunale della nostra città 
che di buon grado ayremmo pubblicati fin da 
ieri se ci fossero stati comunicati. 

Al brindisi fatto 
Marmora a Firenze, 
nel. seguente, modo: 

Signori, 

Gli onorevoli presidenti del Senato e della 
Camera. dei deputati nell’invitarei a bere alla 
salute del Re e del primogenito suo figliuolo, 
hanno volto parole così cortesi e benevoli a Fi-. 
renze, e voi, o signori,. avete accolto con tanto 
favore il brindisi alla nostra città, così nobil- 
mente proposto ‘dall’ ill'usire generale La Mar- 
mora, e le cose tanto gentili dette dal vene- 
rabile sig. presidente Gabrio Casati, che io non 
posso ritenermi dal sorgere per ringraziarvi e 
per proporvi di bere alla salute del Parlamento. 

Per molti motivi io vi ringrazio, o signori, 
per i miei colleghi e pei miei concittadini. 

Nell’offrirei questo geniale convito voi ci date 
una splendida e gradita dimostrazione dell’ af- 
fetto ispiratovi da questa città, del rammarico 
col quale da noi vi dipartite e ye ne ringrazio. 
Ma assai più vi ringrazio per l'occasione che ci 
daie di esprimere sentimenti che negli animi 
nostri stavano racchiusi e che oggi, mered vo- 
stra, facciamo manifesti. 

Se in questi giorni la popolazione fiorentina 
ha esultato con le popolazioni delle altre terre 
italiane ed ha sinceramente esultato, non è per 
questo men vero che negli animi nostri fosse 
‘alla gioia commisto il dolore; dolore che sen- 
tivamo dover. reprimere perchè dinanzi ad un 
evento desideratissimo pel. quale 4 assicurato 
il compimento della nazione l'esultanza del cit- 
tadino vincer deve ogni affetto, ogni dolore del- 
l’uomo. 3 

Ma il dolore stava nei nostri cuori, 6 signori, 
e grazie a voi mi è oggi concesso dargli libero 
sfogo ed averne efficace conforto. E non lieve è 
il dolore del separarsi da tanti colleghi (chia- 
mo colleghi i membri così dell’uno eome del. 
l’altro ramo del Parlamento) coi quali qui ave- 
vamo tanto gradevole consuetudine di vita, da 
tanti amici coi quali qui avevamo stretti nuovi 
e carissimi vincoli o. rafforzati gli antichi. Que- 
ste dolore non lo abbiamo manifestato. quando 
era hello e patriottico il mostrare senza nube 
la gioia per la fortuna della patria ; ed oggi è 
argomento dî conforto }o esprimerlo e_l'essere- 
fatti sicuri del ricambio. , > . a è 

Non è lieve infine il dolore di vedere da noi' 
dipartirsi il Re evil Parlamento .che eravamo. 
alteri di ospitare ed vnorare nella mostra città; 
e di ciò, eravamo..tanto più altieri quanto. meno 
potevamo dimenticare come di questo paese privo 
di vecchie tradizioni monarchiche, non stretto 


dall’ illustre generale La 
Y où. Peruzzi rispondeva 


da vincolì secolari. alla dinastia dî Savoia, fosse; | 


stato detto non esser desso sicuro presidio della 
novella monarchia italiàna..... siae 

Ed ora c'è di confotto il vedere per prove 
non dubbie quanto saldi sieno î vincoli che la 
convivenza ha stretto fra il Re, il Parlamento e 
Firenze, e quanto dî sieno la fiducia e l'af 
fetto di tutti verso questa città. + | ; 

Noi non abbiamo, è vero, ‘tradizioni monar- 
chiche, non abbiamo vincoli secolari colla’ di- 
naslia di Savoia; ma, per 10 anni! gli sguardi ei 


i desideri nostri furono rivolti verso questa di- || 


nastia e verso l'augusto Re, che appena ci fu 


teressi della nazione. 5 
Le dimostrazioni reiteratamente ricevute dal 


governo del Re, dal Parlamento, da tutta Italia; 
© quella carissima per la quale nuovamente vi 
ringrazio, o signori, ci fanno sicurì di avere a- 
dempiuto questo dovere; e questa certezza ci 
sarà argomento di conforto e di fiducia fn quello 


che ora dobbiamo operare per assicurare le sorti 
future della città. 


A nome dei miei colleghi, a nome dei miei 


concittadini, io do un cordiale addio ai sena- 
tori e deputati, e vi propongo un brindisi al 
Parlamento italiano. (Applausi prolungati) 


Avendo l’on. Massari propinato alla salute 
del comm. Peruzzi, tessendogli con caldissime 
parole un meritato elogio, egli rispondeva nei 
seguenti termini: 

Signori, 
Le parole aflettuose testè a me indirizzate 


mi fan sentire il bisogno di parlare di nuovo e 
di porgervi nuovi e caldissimi ringraziamenti, 
e mi danno animo a chiedervi licenza di pro- 
porvi un secondo brindisi, col quale intendo s0d- 
disfare un lungo mio desiderio. Ebbi l'onore, 
or sono alcuni mesi, di presiedere in questo 
stesso luogo in solenne convito inteso ad ono- 
rare i portatori del Plebiscito romano, ed allora, 


dopo aver proposto due brindisi al Re ed a Roma, 
mi mosse il desiderio di proporne un terzo; e 
questo desiderio, fatto vieppiù vivo di poi, io vi 
chiedo di soddisfarlo oggi, proponendovi di gran 
cuore un brindisi a quella città verso la quale 


nei giorni della sventura stavano volti i nostri 
sguardi, a quella città ove furono acclamati i 
nostri plebisciti, ove proclamammo il Regno 
d’Italia e Roma sua capitale, ove molti fra noi 


sì conobbero e strinsero vincoli divenuti sem- 


pre più cari, a Torino. E, pensando agli eventi 
Passati ed a quello che oggi tutti concordemente 


celebriamo, null’ altro aggiungo alla preghiera 
che vi rivolgo ‘di gridar meco. Viva Torino. 


Riceviamo il programma e il regolamento 
per la Esposizione agraria, industriale e di 
belle arti che avrà luogo in Forlì nell’ottobre 
41874. Essa è dovuta alla comune azione del- 
l’ Amministrazione provinciale e del Comizio 
agrario di Forlì. L° Esposizione accoglierà i 
prodotti di ogni parte del regno e distinguerà 
con opportune onorificenze quelli che ne siano 
meritevoli; ma, per quanto riguarda l’agricol- 
tura e la pastorizia, essa sarà più special- 
mente regionale, abbracciando, oltre il circou- 
dario del Comizio di Forli, quelli di Imola, 
Faenza, Lugo, Ravenna, Rocca San Casciano, 
Cesena, Rimini, Pesaro e Fano, e facendo in- 
vito altresì alla vieina repubblica di San Ma- 
rino. A Firenze le domande di ammissione si 
ricevono all’ uffizio dell’ Associaziazione com- 
merciale, via del Corso, n° 2, fino al 10 a- 
gosto prossimo. 

* L’Esposizione comprenderà le seguenti classi: 


4) Geologia e mineralogia -- 5) Agricoltura, 
‘meccanica agraria, pastorizia -- c) Floricoltura 
e orticoltura — d) Meccanica industriale — 
e) Fusione e lavorazione dei metalli — f) Mee- 
canica di precisione e fisica — 9) Prodotti chi- 
mici, olii, saponi, vernici, collé, ece.; apparati 
e collezioni scientifiche — k) Alimentazione e. 
igiene, prodotti farmaceutici — i) Industrie di- 
verse, lavori ceramici, stufe, armi, carrozze, 
mobili, cuoianti conciati e lavorati, tessuti, ve- 
stimenta, lavori femminili, ecc. — %) Arti belle, 


architettura; pittura, seoltura, incisione; arti af- |! 


finì, tipografia; calcografia, litografia, foto- 
grafia; ecc, . 


MINISTERO DELLA MARINA 
Bollettino meteorologico del'dò 9: luglio 
ore 4 pomerit. 

Lespressioni si mantengo» quasi staziona- 
Tie. Dominano, sempre venti li Nord deboli in 
tutta l’Italia, ad; eccezione dol ltor:ile com- 
preso. fra. il Gargano. e il Capo Leuca, dove 
essi soffiano. ancora con fuzi, mantenendovi 
il mare agitato. Il cielo è 8» eno. 

© Continua la bla stagione. o 
Temperature estreme del di 9 lugli 
Twrmometrografo centigrado del'R. Osservatoria, 
Minima + 46 5 
Massima + 32 0 


Notn dsi defunti denunziati nel giorno 
+ 6 luglio. 

Masi Maria, d'anni 31 — Soldatelli Scipione, 
id. 48 — Degl’Innocenti Vittoria, id. 52 — Mattei 
Antonietta, id. 29 — Lottini Antonia, id. 27 — 
Sieni Ferdinando, id. 33 — Giorgi Carolina, 
id. 60 — Coppini Francesco , id. 74 — Mon- 
tecchi Violante, id. 80 — Martelloni Pasquale, 
id. 63 — Petroni Tito, id. 53. 

Più, 9 bambini che non avevano aneora 6 
sE 


Gli aiti di nascita denunziati nello stesso 
giorno furono 22, cioè 44 maschi, 8 femminee 
3 nati-morti, 

Matrimoni del 6 luglio: 

Bavecchi Pasquale, muratore, e Dami Elettra, 
att. a casa. 

Pisani Luigi, macellaro, e Grifoni Cesira, att. a 
casa. 

Virdis Emilio, impiegato regio, e Barbeni Ca- 
rolina, att. a casa. 

Pellegrini Michele, giornaliero, e Fagioli Te- 
resa, all. a casa. 

Gelli Alfonso, calzolaro, e Gambi Elvira, 
att. a casa. 


NoTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— La Gazzetta Ufficiale del 7 annunzia che 
i regi consoli, a nome degli italiani residenti 
a Marsiglia, Chambéry e Costantinopoli, invia- 
rono indirizzi. di felicitazione per l’insedia- 
mento della sede del governo in Roma capi- 
tale del regno. 

La stessa Gazzetta Ufficiale reca un lungo 
eleaco di capi della magistratura che a nome 
dei rispettivi loro collegi ed uffizi, telegrafa- 
rono a S. E. il ministro guardasigilli espri- 
mendo il più vivo giubilo per la splendida 
accoglienza fatta in Roma alla Maestà del Re 
da tutta Italia plaudente, e pregando il mini 


stro guardasigilli a farsi interprete di codesto 
sentimento. 


— Ieri, scrive la Gazzetta di Genova dell’8, 


ebbe luogo l’annunciata straordinaria convoca- | 


zione del Consiglio provinciale, e vi si approvò 
l'istituzione di una Scuola di arti e mestieri 
in Savona ed in Chiavari. 


| 


Incendio di un caffè. — Nella Nuova 
Roma dell’8 si legge: 

L’altra notte, verso le tre del mattino, pro- 
prio all’ora della chiusura, un improvviso in- 
cendio s' sviluppava nel caffè. Cavour. sulla 
piazza Colonna. Causa mali tanti fa una fiam- 
mella a gaz, che agitata dal vento appiccò il 
fuoco ai veli che ricuoprivano all’ingiro i brac- 
ciuoli dei lumi, le pareti e gli specchi. In un 
momento le tre camere del caffè furono in 
fiamme, E fu così rapido il propagarsi dell’in- 
cendio, che alcuni individui , i quali stavano 
seduti nell’ ultima stanza, benchè si precipi- 
tassero subito verso la porta, pure ebbero i 
capelli bruciati. I mobili, gli specchi, il sof- 
fitto, tutto in poco tempo distrutto. Il danno 
si calcola a 20,000 lire. Nella cassa trovavansi 
circa 15,000 lire in carta ed un vaglia po- 
stale di parecchie migliaia di lire, che però 
furono salvi. Il caffè, per fortuna, era assicu- 
rato. A spegnere l’incendio ‘si prestarono vo- 
lenterosi molti cittadini e fra questi ebbe a di- 
stinguersi non poco il giovane principe Don 
Maffeo Sciarra. Nel deplorare l'accaduto , non 
possiamo non rivolgere una sincera parola 
d’ elogio a questo egregio patrizio e a tutti 
gli altri che a lui si unirono nel prestare soc- 
corso. 


Sinistro marittimo. — Il Commercio 
di Genova dell’ 8 ha in data del 7 da Oristano: 

Il bastimento Michelino," comandato dal ca- 
pitano Esposito, con carico di minerale, nau- 
fragò nella località detta Catalano. 

Decesso. — L’Opinion di Anversa del 5 
annunzia la morte del pittore Luigi Van Kuych, 
uno dei più valenti artisti di quella città. 


NOTIZIE ULTIME 


Sappiamo che ieri S. M. il Re inviò, per 
mezzo del comm. Anselmo, all’on. ministro 
guardasigilli, comm. De Falco, il diploma e 
le insegne di Gran Cordone dell’Ordine mau- 
riziano. 


La Freie Presse dell’8 ha i seguenti tele 


— Nella Lombardia dell’8 corr. si legge: ! grammi: 


All’ Hotel Badrath a San Maurizio nell’Aita 


« Parigi, 6. — Il ministro dei lavori pub- 


Engadina si fanno i necessari apparecchi per | blici, Lefrane, ricevè ieri una Deputazione di 
alloggiarvi S. A. R. la principessa Margherita, | una società americana, che gli propose di tra- 
| sportare 45,000 degl’insorti prigionieri che 
— Al Ravennate del 6 scrivono in data del 4 ' fossero condannati alla deportazione a spese 


la quale vi si recherà il 15 corrente. 


da Fusignano : 

Nella mattina del 28 giugno decorso, certi 
Abbondanti e Ravaglia che recavansi a Lugo 
sopra un biroccino tirato da un cavallo, in vi- 
cinanza di quella città furono aggrediti da due 


| 
| 


il 


malandrini armati di revolver e di un lungo | 


pugnale. Adombratosi all’improvviso assalto, 
il cavallo si dava a precipitosa fuga, ma uno 
dei malandrini tirò tre colpi di revolver fe- 
rendo si gravemente |’ Abbondanti, che ieri sera 
morì in seguito alle ferite riportate. 

— Nella nostra piazza, scrive il Ravennate 
dell'8, furono ultimamente sequestrati parec- 
chi biglietti falsi della Banca nazionale da 
lire 25. 

— Ci si assicura, scrive il Giornale di Na- 
poli del 7, che il disegno di stabilire defini- 
tivamente la sua residenza estiva a Caserta 
sia stato ultimamente adottato da S. M. il 
Re, e che perciò nella reggia di Caserta si 
stanno già preparando gli appartamenti. 


— Nel Pungolo di Napoli del 7 si legge: 


leri la 4.a sezione del Congresso internazio- | 


nale marittimo si occupò del dritto di confisca 


del legno mercantile carico di merci lecite ed | 


illecite (contrabbando). Furono svolte varie 
opinioni: alcuni furono per l’abolizione asso- 
luta di ogni confisca riconoscendo solo il dritto 


nero il dritto di confisca, ma nel solo caso 
di predominio di carico illecito con dolo, ed 
altri ‘infine sostenne in ogni caso la confisca. 

La sezione approvò a meggioraza di 14 voti. 


contro 10 un ordine del giorno proposto dal | 


prof. Persico, con cui la sezione propone al 
Congresso che faccia voto, perchè fosse. rite- 
nuto il diritto di-eonfisca nel caso di carico 
misto di lecito e d’illecito, ma quando questo 
costituisca vero contrabbando di guerra — su 
ciò relatore al Congresso. fu nominato. il. me- 
desimo prof. Persico. s, 

Oggi alle 2 pom. vi è stata Assemblea ge: 
neralé, 

Ha prima letto la sua relazione: il Guerrieri- 
| Gonzaga sul seguente tema: 
« L navigli, della. privata mercatura delle na 
| zioni guerreggianti debbono essere rispettati 
ed ese"ti d'ogni molestia, come sun quelli 
delle, nazioni, neutrali? » 

Le conclusioni del: relatore sono note, aven» 
dole ieri annunziate, ed il Congresso lè ha 
| approvate. 


Costruzioni navalt'in Liguria. — 
AI Commercio di Genova del'5 scrivono in data 
' del' 3 da Loano: 

Il giorno, 24 dello scorso mese fu' varato un 
magnifico bastimento; dit nome Vincenzo Ac- 
came, armatori fratelli Accame, partito per le- 
* vante ieri; esso è di tonnellate 1300, Entro 


ila settimana se-ne vara un'altro, Perseveranza, | 


'armatore Fiancesco Coxè, di tonnellate 1000; 


| questo bastimento, come gli altri due: giàva- ‘ 


rati, hanno costrazioni che si possono vedere. 
Due altri Hastime.iti svno già in costruzione, 
uno del signor’ Pietro: Accame e l’altro déi si- 
gnori: Marenco e Laviosa. 

Costruttore del Pietro Accame e di questi 
due. ultimi, è il sig. Augelo. Cerruti,. giovane 
i di ottime: speranze: pei lavori fatti: 


È 


il 
Ì 


della Società, negli Stati Uniti, sul territorio 
Arigona, dove troverebbero lavoro nelle mi- 
niere, e riceverebbero giornalmente 4 a 6 fr. 
Il ministro promise di comunicare presto, alla 
Deputazione la risposta del governo. 

€ Berlino, 7. — L'imperatore partirà per 
Ems domani sera alle nove con L... _ccciale. 

« Parigi, 1. — L’inviato germani: 0, conte 
Waldersee, è partito. da qui per. Versailles 
onde congratularsi con Giulio Favre per il suo 
discorso contro l'imposta sugli stranieri e pel 
successo di questo discorso. Domani sarà pa- 
gato alla Germania il rimanenu ..! primo 
mezzo miliardo. — Il governo francis. Lia _i- 
nuaziato all’esercizio della ferrovia lussembur- 
ghese Guglielmo , che gli era stato riservato 
nel trattato, di pace di Francoforte. — Il ge- 
nerale Manteuffel passò tutta la giornata di 
ieri alla prefettura di Versailles, in seguito ad 
invito del signor Thiers. » 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Versailles, 8. — Seduta. dell’ Assemblea: na- 
zionale. — La discussione della legge diparti- 


| mentale fu, interrotta da una comunicazione 
di trattenimento, o, prevenzione; altri, sosten- | 


del. ministro, delle finanze, il quale disse che, 
dopo, la; presentazione del progetto sulle nuove 
imposte, arrivarono nei porti enormi carichi di 
certi articoli. 

Tl ministro domandò quindi che l'Assem- 
blea voti immediatamente una parte di‘ queste 
imposte, altrimenti il pubblico tesoro verrebbe 
a perdere ogni giorno* parecchi. milioni. 

L’ Assemblea, in: seguito a: questa» comuni- 
cazione, la deciso di procedere immediatamente 
«alla discussione delle: muove-imposte proposte : 
il 44 giugno; 4 

Vennero: quindi! approvate successivamente 
Je nuove imposte, le_cui. cifre. sono diggià co- 
nosciute, sul caffè, lozucchero; il cacao;-il.the 
e le. altre. derrate. coloniali e.sugli alcool, i.ta- 
bacchi, le. melasse e. il petrolio. 

Lie sole merci' partite prima della presenta- 
zione del'progetto pagheranno secondo l’antica 
tariffa, 

Il corfiplesso del progetto fu approvato. con 
483 voti contro 5. È 

L° Assemblea continuerà lunedì la.discussione 
della legge dipartimentale; f 


Parigi, 9. — Gambetta, in una lettera, in 
data del.6, diretta ai Comitati repubblicani di 


i Bordeaux, esprime la propria gioia pel risul- 


tato delle elezioni, e dice : 

« Queste eezioni dimostrano che la Francia 
è decisa di fare ogni sforzo per riconquistare 
la grande-posizione dalla quale la m..narchia 
l’ha fatia discend.re. (Questa volontà del paese 
impone ai repubblicani granvi doveri. La Fran- 
cia attende dal governo repubblicano. la .sua 
salvezza e la sua. rigenerazione. Lavoriamo 
adunque tutti senza posa con franchezza, mo- 
derazione, abilità e:saggezza, per fare che la 
repubblica; di cui nessuno fra la gente onesta 
diffida ' più oggidì, sia perla nostra disgraziata 
patria il porto in cui essa finalmente riposerà 
dopo tante tempeste. Per ottenere ciò ripu= 
diamo gli eccessi; siamo uniti, fermi, vigi. 


lanti, moderati, e sopratutto pazienti, e l’av= 
venire è per i nostri principi. » 


BORSE 

Berlino, 7 7 8 
Austriache... ... + .|£22— | 42318 
Lombarde . ... . . .| 99 s 12 
Mobiliare. +. . +. .|155 — | 156 — 
Rendita italiana. . : .| 568 56 578 
Tabacchi . . . «| 8948| 818% 

Londra, 8 7 8 
Consolidato inglese. . .| 93318 [98 tino 
Rendita italiana. , .-.| 56 —| 66 NI 
Lombarde . . . ,,. , {1&11j16 [1411/16 
E SiR MR EI, PDA 4718 
Cambi Di Berlino. . .| — i ri 

agnuolo . . + . + a [811116 

Tabacchi (ot Sg vr di HA 
Cambio su Vienna; . | T-t —__ 

Vienna, 8 7 8 
Mobiliare . . . .. .|28540| 28650 
Lombarde. . + . +. .|17690|176 80 
Austriache: . . . . 408 — | 409 50 
Banca Nazionale. . , 70 —-|773- 
Napoleoni d'oro. . ++ 984 988 
Cambio su Parigi. 1 .| — —| —— 
Cambio su Londra . . .|128 40 | 188 80 
Rendita austriaca’. .,| 69 —| 69 — 


RIVISTA EBDOMADARIA 
DELLA BORSA DI FIRENZE 


Come noi l'abbiamo previsto la settimana 
precedente parlando della nostra Rendita 80/0, 
il mercato francese ci ha inviato molti titoli 
che pesarono per. qualche giorno sulla nostra 
piazza; ma non appena vennero assorbite tutte 
le offerte, i corsi riguadagnarono ciò che ave- 
vano perduto durante la settimana ; per tal modo 
noi vediamo a poco a poco il ritorno della no- 
Stra Rendita dall'estero ‘a vantaggio della‘nostra 
prosperità e del nostro credito. Negoziata lunedî 
a 59:37, si domandò sabato fino a 60, in rialzo 
di 70 centesimi sul corso di sabato passato. 

La Rendita 3 00, acquistata lunedì a_35 50 
contanti, si pagò venerdì e sabato a 33 85 e 
35.80, in rialzo di 40 centesimi sulla settimana 
precedente. 

Il Prestito nazionale, domandato al principio 
della settimana a 83 75 per fine corrente, fu 
ricercato sabato a 85, in rialzo di 1 28 sul corso 
di lunedì. 

Le Obbligazioni dei Beni ecclesiastici, acqui- 
state lunedì a 8045 contanti, si negoziarono 
sabato fino a 81 40 per fine corrente, in rialzo 
di 1 40 sul corso di sabato passato. 

Le Azioni della Regìa cointeressata dei ta- 
bacchi, negoziate al principio della settimana a 
695 contanti ,. toccarono in seguito 4l corso di 
703 e facevano sabato ‘703 112 tontanti e fine 
corrente, in rialzo di 7 lire sul corso di sabato 
passato. Le Obbligazioni, acquistate lunedì a 474 
e 474 80, non hanno avuto altre variazioni du- 
rante la settimana. i 

Le nuove azioni della Banca toscana, pagate 
al principio della seltimana a 41526 contanti, ri- 
presero il movimento di rialzo della settimana 
precedente e toccarono sabato il corso di 1359 per 
fine corrente, în rialzo di 24 lire sulla settimana 
passata. Le azioni della Banca nazionale nel Re- 
gno d'Italia sono state negoziàte a 2810, 2815 
© 2820, inicontinuo progresso per tutta la setti- 
mana. Le azioni del Credito mobiliare italiano 
hanno avuto transazioni a 862 per fine corrente. 

Le azioni delle ferrovie romane sono state pa- 
gate a 78. contanti. Le azioni delle Meridionali, 
negoziate al principio della settimana a 384 50, 
fecero 386 50 sabato, in rialzo di lire 2 50 sulla 
settimana. passata. I Buoni meridionali hanno 
avuto qualche transazione. a; 458. 

Le obbligazioni 3: 0/0 delle Meridionali, ne- 
goziate lunedì a179, toccarono ini seguito 182 50 
contanti, e le: obbligazioni 31010 fecero 460'con- 
tanti e fine corrente; in rialzoj di 2 lire sulla 
settimana, scorsa. 

Il nuovo prestito della città di Firenze ebbe 
domande a 219 e 248 contanti. 

Il cambio su Londta a tre mesi, negoziato lu- 
nedì da 26 42'a'26 38; fece ‘sabalò da 26 43 a 
26 39. Il Parigi a vista, al' principio della setti- 

mana da 105 10 a 104 95, fece sabato da 10% 
2.104,80, - 

Il napoleone d’oro, al principio della setti- 
mana da 2095 a 20 93, discese venerdì fino a 
20 90, e sabato si ricercò da 20 94 a 20 95; 

(L’ Economista d’Italia.) 
GIACOMO DINA; DikerToRE. 
RòMmBALDO*GiovaNnNI, Gerente. 
BORSE, DI, COMMERCIO 
Borsa di: Milano dell'8: luglio; 


è Nom? Pr.fatti 
Rendita italiana 5 % cont. —-- 59/90 
dica »15.%0 fem. — — 60/05 
Az, Banca Nazionale cont. 8815 — — — 
Ja: SS: FF: Merid; fm 8T- — - 
Boni » fm — — 458.50 


» Città"di Milano 1860%conti | — — 
» Beni demaniali cont. {4638 += — — 


Borsa di Genova dell’8 luglio, 


Ult.corso Cor.pr. 
cont. 59985" 5970 
» » fim. 60—- 
"Banca d’Italia f. m, 2820'— 2817 — 
Cred. mob, ital, v; 400% frm. 564 
Az. Ferrovie Meridionali fm. ‘887 — 
Obb: SS' FF: LV. Italia'centr. 

Borsa di Torino dell’8 luglio. 
Gorso.legale 59 90 
Banca:Nazionale c. di m..in cy 
Pezza d’oro da L: 20:da L, 20-87 a-20 9Y 


—_———————_mrurT 
3 ATT AGLI, Ma preti in quarta 
— _—__—_———É€—_——_—_—.sy 
COLLEGIO CONVITTO CAVOUR. — V. 4* pag. 
—————————_—____um1 


TEATRI D'OGGI 


PRINCIPE. UMBERTO. — Opera' Gli ultimi 
giorni di Suli. Ballo Flik' e Flok. 

ARENA GOLDONI: — Volti e' maschere. 

ARENA NAZIONALE: — Il pericolo. 


3 °Io Rendita italiana 


pi III MESTIERI ANIRA NT IZZO SII DA) 


$S$0 


SI SERVE 


Circondario di Novi Ligure 


Chiunque vi atténde è invitato a pre- 
tare al sottosetityo la sua domanda, cor- 


fra tutto settembre p. v. 
Il sindacò 
Avv. BArDUZZi 


SPECIALITÀ DI PAOLO BIFFI. 
‘ORA DEI FRATELLI FRANCESCO E FELICE BIFFI 


CONFETTURIRRI DI S. M, IL RE D’ITALIA 
PREMIATI CON MEDAGLIA A FIRENZE, LONDRA, PARIGI E DUBLINO 
miLANO — Corsia del Duomo, N. 102? — MILANO 


Mislange, bibita all'acqua, Specialità Biffi, è il più attive tonico-stomatico, corro- 
boranto nera conosciuto. Mescolatò Toll'acira in piccola dbse è officacissimo ad citare 
l'appetito. È Guindi la bibita migliore ‘per preparare lò stomaco al pasto. Preso a piccole 
ito nell'acqua, serva a facilitare le digestioni difficili ed ‘a ‘moderare le precipitose. Rista- 


desidera dar lezioni particolari 

SG À nelle lingue. tedesca, inglese 

e francese; come-pure corsì elementari 
di perfetta istruzione, 

Dirigersi all'Emporio Librario di A. 

Dante Ferroni, via Panzani, 18, Fitenzè. 


Prezioso Ritrovato 


Si cus 
i ‘E STTÒP. jIFANPPOZUOÒ ‘sfoga to nia Mipuaz 03719, o Isso A 


| 


Zanini e Galliani. 


bilisce il tono, la sensibilità, l'attività ‘naturale dello stomaco, rimedia all'inerzia di questo 


organo ed estingue perfettamente la sele. dg 
| iron PREVENIRE OGNI CONTRAFFAZIONE 


\ bottiglia-è da litro e porta nell’etichetta gli attestati colle firme di. al. 
CA code adito italiano e Tanissa, le quali, dielro le fatte esperienze, ‘hanno 
nstatato ‘e dichiarato ‘che il Mélange Biffi è superiore & qualsiasi altra bevanda nelle sue 
filità igionichià, ‘comò quello chie serve a combattere le febbri suppirative ed intermittenti, 
ie suggeriscono l'uso principilimente a coloro che abitato in luoghi umidi e paludosi, come 
raservativo alla lente 6 letale aZioni miasmi. 
Esportazioni 

non 


naturele sia nero, che castàgrio, senza 
hisogno dei soliti bagni nsati’colle tinture 
sino ad oggi conosciute, le -quàli, oltre 
ad infiniti incomodi nel medo di loto ap- 
plicazione, possono cagionare gravi scohoi 
o anche danni non lievi alla salute. 
| Per la cura dei capelli nulla bavvi di 
i più intocno'e di migliore chè ia POMATA. 
f IGIENICA detta di FELSINA, inventata 
i da Luigi Gerbella, e da tempo esperi- 
î nientata con meravigliosi sutcessi. Si ga- 
| rantiste l'effetto: è dippiù che non mac- 
i chia nè pelle, nò biancheria; vantagrio 
questo immenso, poichè permette idi po- 
terla adoperare semplicemente come una 
pomata qualunque per toeletta. 


Emeurienti esclusivi per la vendita in Realia, i signori Hsolabolfa, 


por PAmorica, Asia ed Africa 
Prezzo L. 4 il vaso con istruzione. 


È DA RIMETTERE a Sedico: Dirigersi in Bologna dall’inventore Li 


Liquorista nel centro della città. Dirigersi Hole ve] in i barolo fo 
| alla droghèri i i h itta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. 
' cn DI ètia Achino, via della. Ninna, Roma, stessa Ditta, via della Madda'ena, 

: 46 e AT è igist via Roma già Toledo, 


DELLA COMPAGNIA. LIEBIG DI LONDRA ) | La drogheria Achino liquida 38. Genova, farmacia Bruzza. Bologna, 
| nt ì inliù di vi ia profi Bortolotti. Si 
fabbricato a Fray-Bentos (Sud America)| | N_15000 Joigie divino d'Asti to | Sonim ove di, frovia greta ti 
per o | è preszo ridotto. trasportò. a carico del commistavie. 
Grande economia per le famiglie. h i 
Coll’estratto preparasi istantaneamente, un brodo squisito a metà prezzo] Y | Bi pus 


i quello ottenuto colla carne fresca, e sì condiscono minestre, salse, le-| È 

i eco, ; a j 

) E um ottimo corroborante per gli. ammalati è convalescenti. i: 

Duo Medaglia d’oro, Parigi 1867, Medaglia d’oro, Havre 1868 

Il: gran diploma d'onore — La più alta distinzione — Amsterdam 1869. 

- Ciascun: vaso; come: pruva di'auteriticità del. prodotto, deve portare le firme] 
dei professori Barone Justus en Liebig e dottor Max, Von Pet, 


SIM OLO, 


Di SEME DI BACHI DA SETÀ DEL GIAPPONE 
per l'allevamento 1872 


VII ESERCIZIO 


fjLo:azioni sono da L. 10:00, 500.6 100 pagabili in tre rate. 
3/10 dal 15 al 30 Giugno 
4/10 dal 15 al 30 Settembre 
Il saldo alla consegna dei cartoni. 

Si accettano anche sottoscrizioni per cartoni è numero. 


Vendesi alla Farmacia della Meguskeoi Mritamnico dai principali 
armacisti, Dvoghierìi e, venditori di. cgmmestibili. 4 
Per gli Lt all'ingrosso, dirigersi in, Milano dal sig. cio sobre] 


i 


«IL GIUOCO DEL LOTTO 


I i phbbliéaxioni FigWdrdabti il ginoco del Lotto, bin fatto sentire | 
te Lino. atti le la scienza dei Numeri applicata 


Dirigersi per le sottoscrizioni ‘8 per avere copia del programma 

Sociale in 

Miilamo ‘presso Enrico Andreossi è C:, Via Bigli, n° 9. 
id. ». Pasquale De Vecchi e C., Via Monte:di Pietà, n° 4. 

Enrico Andreossi e C., Colonne di Prato, n° 4043. 

Giovanni Steiner e Figli, Contrada Cologno, n° 913. 

Giacomo» Corones, Filanda Ceriana. 

Gio. Batt, Ricci e C. 

Giacomo Belloni, Strada Maggiore, n° 289. 

Antonio Briolo e C. 

Tommaso Albertazzi, Impiegato provinciale, 

Fratelli Cloetta ‘e C. 

A. Oddone e. C., Via, Cavour, n° 10, 

Luigi Locatelli. 

Ing. Cav. Federico Berchet, Fonderia Arsenale, 2169. 

Carlo Carlini, Cambio-Valute in Via Nuova. 
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PRINCIPI! FONDAMENTALI DELLA SCIENZA CABALISTICA ; 
Per l'acquisto dirigersi i Lire ‘2/50 alla ‘Ditta 0A Dante Ferroni; via! BI 
Ta (ga Toledo), B3, Nopol, na di Dim. via dela Maddalena, 46 0,47, Momo..} | Asti 
rio Librario di A» Dante. Ferroni, via Panzani, 18, Firenze. Invio raccoman- 
dato, aumento di Cent, 30. 
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BATTAGLIA 


in provincia di Padova 


Preparati Orcanici di sanità Nazionali 
Preparati Organici di sanità Nazionali 
i 
dii i | del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, N. 1, Torino 

L'efficatia meravigliosa della cura termale di queste sorgenti, il deli<tif 
zioso e tomodo soggiorno, il diligente servizio ‘a ;la raccolta ‘ordinaria dil|f 
una brillante Wocietà, raccomandano abbastanza questi stabilimenti. 
MATTAGLIA è stazione di strada ferrata e.telegrafo sulla. linea. Bolo- 
‘gna-Padova. 


Elissiro Antivenereò Vegetale d’Hyslchr — Guarigione 
colare 


| di. vitto, Dell’impurità del sangue; malattie croniche, fiori bianchi. ul- 
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a, caio Tonale seri degli 
i lattie; fu riconosciuto il più potente e si fi L0- 
PAIVE e CUBEBE per la cura delle ignori Sesia ent Ro 


Per commissioni rivolgersi alla, Direzione. i 
| ottimo antieolerico, amaro, tonico, aromatico; riorganizza le faa- 
I 


zioni digestive distruggendo i germi venefici. Lire 4 coll’opuscolo 1870, 
| BALSAMO VIRILE D'HYSECHR — Il modò di eccifamento di questo 
cis fattvaco tonico, stimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone cogli altri di 
so le hu licazione, i quali spiegano ia loro azione sui sistema vascolore; ‘al ‘con- 
I tario i balsani o virile agisce sui centri della vita animale, organia, nervosa, 
i ed în forza di questa prasigione ne viene la contrazione muscolare, l'albero mervoso 
pero pienamente ile ‘ste funzioni, senza alcun damno si ottiene-la completa 6 
| 4 radicale guarigione di ogni specie di impotenza, debolezia degli organi ‘$es- 
suali, malattie neryose prodotte da privazioni, abuso di piaceri, AMNOLANIONI sette 
paralisi ‘noe che per avanzata etì, sed efficace nella sterilità fomminile L. 115 colle 
Hi EIZO — Opuscolo 1870 — L esperienza di quindici e più anni, i confinui éo- 
sro di guarigione in tutte le malattie; il nessun nicumento alla salute, il non 
Fre lere alcun va particolare di vitto, le richieste per l'America (Rio Janeiro) 
6 ‘o guarentigie dell'efficacia, ‘e-si fanno raccomandare sm: tutti gli altri preparati in 
È ber bal malattie. €, che, e contagiose e debolezze d'ogni genere. 
i Dn: Fiamx, farmacia Signorini, Logge del Gravo, Porta Rossa e Borgogni: 
sentii ar FR na da Croce ti Malta; Naoti, Scarpitti, Lonardo, e 
hi i 5 nti macie estere e mazionali vaglia postale 
{ai spedisce). Leggaosi i docmmiénti ‘nell Almanacco Nei ta ed 


[resine 
i; LA BAUCHE [SAVOIA] 


LVERE DI SAUNDERS 


Polvere igienica per sonservare la pelle che nio 
E contiene che possa nuocere, 

La polvere di Saunders per il visù (S.unders Face Powder) è uba 
zione, che gode d'una immensa in Inghilterra, ove si trova. e 
nte sulla Toeletta delle Signore Eleganti, e preferita a tutti i Cosmetici e 
piaga. eooeciali 7 
vera essendo di color Tuna delta, rassomiglia alla pelle 

imila, liîita’ traspatonza 4 bellezza che nou può dare 
fardo, di cui-da.sì litogo terspo-sì fa uso, e che, come il bianco di perla, di 


pui ipanto naturale: 
La polvere di Senndare, proteggo la pelle dagli‘effett? del vento è del'solo 
n "è morbidezza, è comnnica alla palle un odore. soave e piacevoli 
simo. Prezzo: il pacco 90 centesimi e LA 80. 


j iinta per pen tmardie, di Saunders. 
Cambia ult sio di ca rossi @ grigi in bruti 0 naro Ns 
tu stola le L. 5. Piccola 
Depllatorio 


fe. Prezzo: So: Da 
AT ; x ; î > ) 
, e SAT da moda effettivo. pali superfici setta far darò alla palle: 


_— Pot ovitare 


i ACQUA PROTOFERRATA CRENATA ED ALCALINA ; 
È 3 ., e pastiglie ferruginose 7 
| La più ricca in ferro, 17 cent. per litro, di; tutte quelle d'Europa, è ordinata 


per tutte le malattie dette del sangue, clorosi, . gastralgia, gastrite,’ di i 
dai digestioni per ristabilire le forze e per le 5 ene Ponta 


| Depositi : Firenze, farmacia reale italiàna; pi i 
Hi i , ; piazza del'Duomio, n. 14. 

i generale, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour; 27. ‘Contessini, via de’ ina A 
Ù PL Largo S. Marcellino, 2. Ditta A. Dante Ferroni, via Roma già Toledo. 
j 93. Roma, farmacia Pesci, fontana di Trevi, 97. Ditta "A. Dante ‘erroni, via | 


della Maddalena, 46 e 47 e incipali*; i ; nen 
settentrionale. presso le principalizfarmacie delle città delefata | 


COMUNE DI TAGLIOLO; 


SurROGATO riso 
a frocagn SELTZ } Col 34 dicembre corrente anno si ren- 
QUALSIASI BEVANDA ‘OD ANCHE NEL CAFFÈ derà vacante la condotta medico-chirur- 
cui wa. Buono: gica di questo comune cui è annesso . 

SERVE D'ANTIPASTO 3 T l’annuo stipendio di L. 1800. 


redataà dei titoli e documenti necessari , 


VUNA SIGNORA: TEDE> 


per ridonare ai capelli bigilehi il color | 


(TRATTOR 


"OIGNON 
PER LA BARBA 


per tar nascere 1a barba. , K 


Non si conforida con la gran ‘quantità d'altri rimedi inefficaci che giornalmente 
si vanno vantando sopra ‘i giornali, «e che mo sono altro che inganni pel pub 
blico. È 4 
L'effetto proilotiv'W1 stddettò rimedio sulià otescenza della barba ‘dipende 
principalmente dall'éstratto ‘Wella pianta Onionar, scoperta dal prof. 'G. Thedo. > 

Questa prepafazione può essere raccomaridata con: tutta ‘confidenza. l'effetto 
che essa produce «sulla crescenza della barba, con ‘uma rapidità ‘cliò fa stùpire, e 
tale che dopo brevissimo tempo del suo-impiego rende una barba piena è forte 
anche ai giovani, ciò vhe ‘è 31460 prodato sempre con delle testimonianze numerose. 

Prezzo del pacchetto accompagnato dall’istrizione iL. d. ‘Trovasi vendibile ‘in 
Firenzè ‘presso Ta Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27. Roma stessa Ditta, Via 
della Maddalena, 46 è 47. Napoli, stessa Ditta, via ‘Roma già Tolédo, 53. Si Spe- 
disce ovunque vi è fertovia diretta col trasporto avcaricò del committente 

7 è nie e a 


ACQUE DI RECOARO 


iiicoatto è ua delle più importanti stazioni idroterapiche dell'Europa, il 
{ di cui valore curativo\è noto da oltre due secoli. 


x i MALATTIE PER LE QUALI SI USANO. 


Queste ‘acque ifescòro mirabilmente efficaci nelle affezioni del fegato, nelle 
* emorroidi chiuse è flueriti anche con-emorragie. periodiche abbondanti. 

Godendo esse di virtù purgative e disostruenti hanno ana evidente ‘azione be- 
nefica sui visceri destinati alla digestione del ventricolo e delle intestina: così 
verigono per Queste guariti: il vomito, la nausea, la inappetenza, la flatulenza, 
le ‘difficili digestioni, la itter'iziaà e la lienteria. 

Risultati meravigliosi ‘si ottengono anche nei mali delle vie orinarie;e quindi 
nei catarri della vescica rielle emorroidi vescicali, nell’iscuria e nell’idropisia. 

Vera efficacia posseggono nelle malattie della donna, quali la leucorrea, la 
mancante od irregolare mestruazione, la clorosi, la cloro-anemia con lassessa 
dell'organismo ed insufficiente quantità dei globuli rossi del sangue. 

Per la presenza poi in queste acque dei sali di calce in unione a quelli di 
ferro, si ebbero dal loro uso effetti meravigliosi negli 'incipienti‘catarti di petto 
è ‘nelle tossi ‘sostenute da viziata ‘erasi umorale, ribelli ad ‘ogni cura medica. 


Le acque rinchiuse in bottiglie, colle ‘migliori prec@uziohi igieniche, vengono 
spedite tutti i giorni direttamente dalla R. Fonte di Recvaro ‘Bi principali far- 
macisti d’Italia. 

Gebo rîncipale in Milano presso. l’assuntore delle ‘dette fonti PONZIANO 
ANTI INIANI in via San Vincenzo, N. 49. 
In Firenze presso il signor Gaetano Valeri. — In Vicenza presso il sig. Bel- 
lino Valeri. — In Valdagno presso il sig. Gaianigo Gio, Battista, 


Fuori la Porta Romana 
nel. magnifico ‘stradone dei Colli 
passato il secondo piazzala grande, detto Galileo 


BONCIANI 


con Caffè, Buifét, Birra, Gazose; ‘Gelati; ece. 
Succursale all'antica Trattoria "in via. de’ Panzani 


Oltre i Prabzi alla Carta trovasi un Ordinario da life 2, lire 
@ lire 8. 
| Tutti i giorni nelle ore pomeridiane trovasi un servizio. di Omnibus 
‘che dalla porta. Romana percorrendo il viale conducono 'alla'detta Trattoriah 
‘al prezzo ‘di cent. 25. ” 


it QUA MINERALE 
Si SALSO=JODICA 
Î < $ DI SALLES PRESSO VOGHERA 
ES i, BA PIÙ IODICA DELLE CONOSCIUTE, 
388 I Si usa in tutti i ‘casi néi quali è iuidi- 
Ss, cato il iodio e suoi preparati in cui è pre 
$2388 feribile come ‘rimedio datoci dalla stessa 
Ei ds KI matura. Si amministra tiella tura dei teni- 
Za sfg peramenti linfatici @ ‘scrofolosi, che Jenta- 
Ka; d58 E Mmetito guliriste, Hel gozzonellò erpeti, delle 


oftalmie serofolose, atiche come collirio, 


Brugnatelli "6 ‘se tiè trova * ‘presso F.-Garneri 
— a Milano, ‘presso Carlo Etta — Torino; Gemoli:e-Garidolfi, drogheria Tariccs. 
farmazista; "Costanzo ‘e: ©, drogh, — Genova, Bruzza — no frico, 


| —‘Cavitssa, Callegari, Torriani @ Vane 
Servizi ‘diretti ‘con cambio di cavalli delle messaggerie postali ‘ed ‘è 


ra la Spezia e Sestri Levante al:prezzo di L; 8 'al* 
le di L. 6 per gli omnibus. : So per È 


Le partenze avranno” luogo dalla 'Spezia alle ‘ore K ent 
‘alle ore 10 pom. per le NO ro e'da Sestri he; va pae sì 
l’otnnibus, ed ‘alle-8 pom. ‘per le messaggerie; n) i Pit i 


FIRENZE, VIA DELLE TERME, 49; PALAZZO ‘RI SASOLI 
L'insegnamento è ripartito. în. setto sezioni: i nenti 
Lins I } azioni: preparatoria, element; 
ginnasiale, tecnica, commerciale, ri rar ed 
pei giovani di nazione estera. . Cis E o 


Lezioni di pianofi 
p mr ii- prece, di ginnastica 


ib us; 
messaggerie, 
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